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TT (СЛЕР, Хр. А0 у | associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
x En per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento а duranta È 
periodo della erescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cos? 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 
Diffidare dello Imitazioni, 


IN TUTTE LB PARSMACIE. — PARIS, C, Rue oz LA TAGEHERIES 


Ristampa di 
due opere ricercatissime 
por | BAMBINI 


Le Gloriose gesta 
dei Nani Burloni 
narrate da uno di lora 
Volume i in- grande, con 


132 incisioni a colori: 
Due Lire. 


SAPONI 


TAURINA 


I MIGLIORI PER TOELETTA 
TROVANSI OVUNQUE 


|| | S applica a freddo - PRODUCE CALORE - ОТ Non lorda 
i Un саси lire UNA - А. BERTELLI & С. - MILANO 2 
жле ы IX үс зт 


PER І NOSTRI MILITARI 
Orologio Braccialetto 
AL RADIUM 


ola a 95 AT 


60 CANDELE 150-160 VOLT 
TIPO *MEZZO0-WATT" 


FOSTORESOENTE 2 | 


ORE VISIBILI NELL'OSCURITÀ 
MODELLI SCELTA FABBRICAZIONE #17 
da L. 20, 25, ЗО cad. 


invlare cartolina-vaglia alla Ditta 


Sillabario Illa- 
strato peri bambini. 


20, pagine di fe 
Tre Liro. | 


HAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
ITALIA LAVELOCE- LLOYD ITA UAOO 


SERVIZIO SETTIMANA (ТИР? DI LUSSO 
ФО MERCOLEDI DA СЕУЛ FER BARCEL 


Commissinni e vaglia avi 


"ИЛЕ с pas 
editari F.lli Troves, Milano. i кы 
rali ead prc nl 


TELLCRAFO Г\АЙСОЧ!-ОПЕНЛТООЗДӘ 
VIAGGIO 15//6 GIORNI 


SUD AMERICA POSTALE 
SERVIZIO GEGOLABE DA GENOVA-MA 
POU PARKO FER RII JANEIRO 
SANTOS KONIDIO EYIN TES 


CENTRO AMERICA 
БАЙЛ Пиш» ОПА RA UTAG CE, 
is GEO A MUST ли ПАУ EA 
ЁТ) RI ARA te AEKA ЦК! 

NORD AMERICA CELERE 
SLAVIZIO SETT: CE ERISSO COQUE 
RARU PAPE mi PLACES PASTI 
MAGGIO 1i. GIORNI 


A. FUSI а C. - 31, Via ascherari - MILANO 


FERNET -BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Usate esclusivamente 
Lampade Philips. 


FABBRIGAZIONE OLANDESE 


Stabilimenti ad} 
EINDHOVEN (Olanda). 


iuge b | MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 


og. ERNESTO KIRCHNER&C. 


mediante l'insuparabile rimedio di fama mondiale 
MILANO - Via Principe Umberto, 34. 


IPERBIOTINA 
__ ‘Telefono 12-03) | 


RESTO mo ateneo apum 
FABBRICA MONDIALE SPEEIALISTA 
pi SEGHE E MACCHINE 


D'OGNI GENERE ———— 
per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 


sat 210, 000 ^ш ie parti dol mondo 
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MASSIME ONORIFICENZE 
in tutte le Esposizioni Internazionali. 


La Contro la TOSSE e per prevenire sese PASTIGLIE i MARCHESINI si scor dottor NICOLA | 
" la TUBERCOLOSI si usino le di Bologna che godono 
` g2eszo secolo di ottimo ппсвозпо. — Vittoriuse sentenze di Tribunali солго iuitatazi. — Cestitivati di ига Chat A Cb cattedia. | 


| sw Medaglie d'Oro a diverse Esposizioni. «==> H sopratutto l'attestato рот l'osatio proverazione gelonita 


Í dol celebre chimica-tossiesioyico DIOSCORIDE Pnor. VITALI dail legia Untyorsità di Balagna 


La' principale 
fornitrice «Carri 


A scanso di tante dannose imitazioni il richicdente le vore ® Риха Marcheini. dere riscontrare hs firma uutografa «dé | 


= GIUSEPPE BELLUZZI vi 


+ 
sulla marca di fabbrica delle Scatole e nell involucro degni Pastiglia col ire colori uniti i 
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وجو نتج و ca‏ 


MARCHESINI Dr. NICOLA с CELESTINO CAZZANI suocero di Giuzerpo Р usi unico e "nier 


Scatola da 12 P, 1. 0,C0 ; da 24 P. data doppio, L. 1,29, con Uso im оме bagus 
GIUSEPPE BE LLUZZI - оош: gna Чаба» 


Fin Lil. Traves. 


y 9 , : 
XIX settimana della Guerra d'Italia. 
П discorso di Salvatore Barzilai a Napoli. — Vecchie e nuove armi nella lotta in Francia (4 inc.). — Sul teatro della nostra guerra in Carnia 
® inci — Dalle più remote alle più recenti offese (8 inc.) — L'incrociatore Benedetto Brin, squarciato per l'esplosione della Santa Barbara, in se- 
guito ad un incendio. nel porto di Brindisi il 28 settembre. — La Croce Rossa Italiano a Londra. — Panorama della località Fiorentini, l'albergo 
e la chiesetta, dove venre respinto un attacco austriaco. — Bersaglieri in trincee di alta montagna.— Ritratti: Caduti combattendo per la Patria: Ban- 
dini, Barbazza. Bartolommei. Bedogni. Bonaventura, Brignoni Calabria, Calvini. Cancarini, Cianenrelli, Do Cecco, Fanizza, Ferrario, Folinea, Fras- 


setto. Galloni, Garrone. Gazzi, Guglicri, Gregori, Lajolo di Cossano, Loprete, Monzini, Maossangioli, Maurelli, Origlia, Ottoni, Pellacchia, Perna, 
Porro. Rodi. Salvatori. Sappia, Scati, Schirru, Semiunra, Silipizni, Staro, Strada, Tosi, Vallese, Zacntti. 


Nel testo. I nostri feriti impressioni di una visitatrice), di Clarice TARTUFARL — Sul fronte della guerra (note di viaggio del nostro corrispondente 
speciale in soa di guerras Aldo MOLINARI. — Dolle più remote alle più recenti offese, di Beniamino GUTTIEREZ, — La Messo dello Batteria, 


di xoxo. — Corriere, di Расло. Noterelle. 


Luigi BARZINI e le sue Scene della Grande Guerra. 


Riscoprire Barzini, dopo tanti anni che! scriva, e per la durata, che il tempo tra- 
lo i conuste, а traverso una, per quanto! volge e riordina secondo una sua propria 
possibile, genvina e dirci quasi vergine, ignota legge le più solite designazioni in 
esplorazione deliepera sua, piuttosto che: merito. Tale che debitamente paludato 
a iriverso da risonanza del suo поте, «і studi e coltura va costruendo il volume 
pun essere an imprest diticile e sedu-!per i secoli — e ne sarebbe forse degno 
cente, {иһин aezade û iui quanto suolei sarà sommerso, e tal altro che detta 
n giornolisti Lirzunente e poteniemente! sotto l'impressione di un attimo per l'in- 
altermati, i quali vengono zecolti come tenzione di un giorno, può recare oltre 
da una consuetudine di cui le ragionilil tempo la sua pagina ai desideri che 
non si esaminano pili. Questo è il segno; l'andranno a cercare degli uomini avve- 
di una viitori 
lezza. perche se Fopera in 121 modo dif-! ponderosi si dimenticheranno, nomi pic- 
londentesi avvantaggia solidità di поте і coli e mutevoli si ricorderanno. Del resto 
e di credito all'autore, perde quanto al. j nulla è più bizzarro dei capricci che serba 
Veltieacti d intentà e vivezza. Chi scrive!la rinomanza a' suoi fedeli o incuranti 
queste note ricorda d'aver sentito ricor-ifino a quello giuocato a Carneade che 
dare il Barzini came «il famoso Barzini». | tutti conoscono per l'unica ragione che 
fo un aggettivo indicatore: fume. {nessuno sa dire chi sia. 


Cc una grande quantità di регѕопе,| Ma senza eccedere e troppo pretendere 
ust a poco legi tinguere delle; sui diritti che il tempo si riserva, conte- 
minuzie della mente per cui Barzini è | nendo le previsioni a quel minimo di pro- 
di ип pezza il famoso Barzini, vale а; babilità che ammette una guardinga pru- 
dite uno scrittore di genere superiore, | denza, possiamo pienamente e con suffi- 
che non va confuso con i soliti e merita | ciente termezza dire che molte delle pa- 
un apprezzamento distinto, Segue unalgine di Barzini saranno lette dopo il 
tatezoria più numerosa che ama e ricordai nostro periodo di tempo. Due ragioni 
il Barzini come quello che scrive molto | сопсоггопо a quest'effetto: che egli ha 
bene — espressione vaga che significa assistito — e li racconta — a molti avve- 
un mondo di cose, Più su stanno quelli | nimenti d'importanza grande, alcuni dei 
che non larghegziano dalla loro appro- | quali si presume che saranno importanti 
vazione senza darne г ie: osservano, [anche per gli uemini che verranno: 
coutrentano, un po’ diminuiscono e unyche egli ha saputo vedere tali avveni- 
po aggiungono, esaltano, lodano, criti-| menti. Nun so se fosse il Maupassant che 
vano — ma è indiscutibile che Barzinijsi ebbe dal Flaubert suggerita quest'eser- 
serive sempre bene, Vengono finalmente! citazione: discendere nella via, restarvi 
i cosidetti maligni, che «covano i difettij cinque minuti, risalire per descrivere le 
e i punti deboli, sollevano le eccezioni, | cose viste, non stancarsi di elaborare il 
notano favorevoli ed estranei incontri di: risultato fino a che non apparisse indub- 
бітсе, ис no le solite. esagera-| biamente originale. Perchè questa prima 
zioni di una far che sì lisela troppu | dote dello scrittore o narratore o repor- 
guidare dalla fortuna. Ma anche questi, | icr, — vedere, — e vedere di una visione 
из ийиш deduzione, finiscono per rico-| diretta, sincera, propria, vera, in parte è 
nascere ed aimmiestere quel che Barzini è. | congenita, in parte perfettibile ma rara, 

| preziosa, non agevole. Portati davanti a 
tuna battaglia о a un'inondazione, sei, 

Chi, propriamente? Quondo dei brani | mettiamo, su dieci, diciamo pure, corri- 
i Barzini trovar ‚риал in anto-|spondenti, vedranno non guella battaglia 
logie scolastie hi mormorò con- o quell'innondazione, ma un'altra batta- 
iro uu favere ervato, а suo giudizio, | glia o inondazione precedente, il cui rac- 
ti pari letterati, Ma una e : | 
li tipi fra il 1 
bene a non su 
classificazi 


e percezione, altri narreranno quanto, es- 
sendo capitato a loro stessi, doveva a 
| preferenza colpirli, incidenti, frasi dette 
o risposte avute, gesti, intuizioni, com- 
zioni, c altro di molto personale. Di 
umn'indifferenza di chi legge. Ma Bar- 
i, anche quando porla di sè interessa, 
hé allura non lo fa oziosamente, per 
sepere che nltro dire, ma perchè è 
necessario, ma quando l'impres- 
zione individuale è la più eloquente 
dure la sensazione di tutto un am- 
biente, o è una risorsa tecnica, in 
udu diverso per rendere una vi- 
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a anche di una debo! nire, Quel che è accaduto accadrà. Nomi | (I Secolo). 


sempre vivo e dà l'impressione del vero. 
Una certa sua, talvolta abbandonata o non 
corretta e sostenuta, facilità ha provocato 
il barzinismo? Può essere, ma non se ne 
può far colpa al Barzini. Naturalmente 
questo non vuol essere un esame di uno 
scrittore cosi noto e per cui troppe cose 
sarebbero da dire che tempo e spazio ci 
tolgono. Nulla più che rapidi cenni, lembi 
di note, a proposito del suo ultimo vo- 
lume in cui appaiono legate assieme le 
lettere dal fronte belga nell'inverno 1915. 
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Problema N. 2368 
del sig, Paolo Marucchi di Roma. 


(6 Pezzi). 


o» nio i 


BIANCO, 
Il Bianco, col tratto, dà se. m, in due mosse. 


(B Pezzi) 


Problema N. 2309 del sig. G. Dobla. 
Busco: Rc, Бет. Tdi. ТЕ. АЫ. P g4. 


gi. (7). n 
No: dt hi. 065. Ріо. 05. c3. g3. h3. (7). 
Il Bianco, col tratto, di sc. m, in due mosse, 


Problema N, 2370 del sig. B. G. Laws. 
Bascs: I al. Тт. Tg. А c2. А. Ub». 
Ufi Pdé. ef. gd, (10). 
Хшо: B13, Тез, T ho. C 47, Pad, c3. (6). 
1 Bianco, col tratto, dà se. m. in dno mosse, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
delf Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


termica rimini n 
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fielarada Incatonata. 


DAL XOMITAGGIO DI YALDUGGIA. 
Hisposta, 

Se a me giuliva nel silvano oblio 

— come tu dici — il tuo pensier ricorre, 

mi vedrà, sì, del primo iu sul pendio, 

ma non sinestre o In seconda а eòrro. 
Den HN mi sto а guardar ве al tuo desig, 

tu senza invisa resistenza opporre, 

n piedi te ne venga ove son io, 

o pure in areoplan su greti e furre. 
Bada però ehe lunge è navigata 

la cuoca, da l'istinto di signora 

sospinto vita a far più rafinata. 
Era Totale divenuta e il desco 

giacen negletto e la dispensa uncura; 

se contavi su lei tu stavi fresco! 


La zia di Augusto, 


Bifronte a scarto. 
il 

Sono le femmine 

Come i misteri (1): 

Vieppiù si studiano 

Fissi e severi, 

Men s'indovinano 

Nel cuor, nell'anima, 

Nell'alterabile 

Fisonomia. „ (1) 

In tale guisa 

Parlavo nn di 

Alla vaghiasima 

Compagna mia. 

Sai che rispose? 

€ Proprio è cosi I., 
Lu Futa delle Tenebre. 


Spiegazione dell’ incastro del N. 39: 
МО-ХОҮЕ-ПВО. 


Ваг Per quanto riguarda i аргы, eccetto por gli scacchi 
rivolgorsi a ConpEtra, Via Mario Pagano, 66, 


FRANCOBOLLI 


Y Odlffer. Scandinavia s.a 
o, Puorsia...è 


40 a Giappone, 

100 . Colonia Franvesi .. 

wW „ Colonia Ingles. . . . 05045 
100 , Colonin Portoghesi, 4.— }2= 
100 . 11 100 Paesi, spl. nss. 5,— 
50 „ delle 5 parti mondo. 375/23 
190 , a» 7 » 1-48 
Antonticità nasoluto. 2 
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==. Renalsto al pli aiti prezzi partito e collezioni. == 
Prominta Titta A. BOLAFPI, Vía Roma, 3t, TORINO 
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DELLA STESSA AUTIUCE: 


I giuochi della vita, novelle 
Sino al confine, romanzo. » » 
Il nostro padrone, romanzo, . 
Cenere, rOmanzO. « . o uo ae 


Anime oneste, romanzo famigliare. „ 
Con prefazione di B. Bonghi . . > 


Il vecchio della Montagna, 
romanzo. - Seguito da ODIO VINCE; 
bozzetto drammatico. s s s.» 


L' Edera, dramma in 3 atti, la col. 
lalivrazione coi Camillo Antoza Trawerzi 


Colombi c Sparvieri, romanzo. 477 
Chiaroscuro, соке. . . .. * 47 
Canne al vento, re 
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LA CROCE ROSSA 


ITALIANA A LONDRA. 


Una sala del Picadilly-Héotel addetta a laboratorio per le Dame che lavorano per il nostro esercito. 


II patriottico fervore per soccorrere i combattenti si manifesta da parte 
degl'italiani tutti non solo entro i confini della Patria, ma anche fuori, do- 
vunque italiani si trovano, E una gara nobilissima a chi meglio fa, a chi di 
più fa, spesso aiutata nei paesi stranieri dagli altri amici che l'Italia ha presso 
le diverse nazioni. Poi ora è guerra di alleati, è un vincolo di solidarietà per 
il successo, per la liberazione, e per In lunga pace — solidarietà che acco- 
muna e lega l'opera degl'italian: con quella degli altri popoli che combattono 
per la medesima causa. L'n documento di questa bella solidarietà ce lo reca da 
Londra la fotografia che qui riproduciamo, nella quale scorgonsi signore ita- 
linne e signore inglesi, intente, nel cuore della metropoli britannica, nel- 
l'Hotél Picadilly, a lavorare a beneficio della Croce Rossa, sotto la presi- 


eZ, PAG Dg e Ite pE دەر‎ | 
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denza di due benemerite dame, l'italiana signora Casali (а destra? e l'inglese 
signora Neagle. L'opera di queste egregie signore ha raccolto in Londra, tanto 
nella grande colonia italiana, quanto nella immensa cittadmanza. il più fava- 
revole concorso, onde il Comitato di Picadilly è uno dei più produttivi a 
vantaggio della grande istituzione internazionale moltiplicante tutte le suv 
energie a far fronte ai bisogni e ad alleviare i mali della guerra. A_favore 
di questo filantropico movimento cd a sollievo delle fimiglie di soldati e ma- 
rinai italiani — famiglie che trovansi in numero rispettabile anche nel Regno 
Unito, dove vivono, abitualmente, non meno di centomila italiani — sara cele 

brato i! 7 ottobre a Londra c nei principali centri inglesi un s italian dava — 
giornata italiana — che darà certamente brillanti risultati. P 
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IL TRIONFO DI CARUSO 


nei Pagliacci, al Teatro dal Verme di Milano, è stato il più 

grande avvenimento artistico di questa eccezionale stagione 

lirica ; trionfo, meglio, apoteosi strappata ad un pubblico esi- 

gente convenuto d'ogni parte d'Italia, con la magia di un'arte 

che non ha riscontro: 36 chiamate, entusiasmo fino al delirio, 
70.000 lire d' incasso. 


Chi possiede il vero « Grammofono » (originale) può udire in casa 

sua, sotto la tenda, nelle trincee, in qualsiasi momento, i brani più 

belli dei « Pagliacci » cantati da Caruso, da Lrcrezta Bor, da Trrta 

RUFFO, con voce naturale, come se fossero presenti. Questi grandissimi 

artisti hanno eseguito esclusivamente per il « Grammofono » (originale) 
una ricchissima serie di oltre 150 dischi. 


Caruso scrive: 


А tutte le persone amanti della musica racco- 
mando il « Grammofono » ed î Dischi per « Gram- 
mofono » i quali riproducono al naturale, tanto la 
mia voce, come quella di altri artisti. Essi sono vere 
opere d'arte, che, secondo me, non dovrebbero man- 
care în alcuna casa dove si coltivi il culto per l'arte 


c per la musica. ® x А 
^ Firmato: ENRICO CARUSO. 


IL vero “GRAMMOFONO,, (originale) aue. celebri marche 


«l'Angelo » e « La voce del padrone » è la macchina parlante ideale. 
Esso riproduce al vero tutti gli strumenti, canta, parla, ride... 


Divertitei soldati feriti -Donatelo ai luoghi di convalescenza 


GRATIS RICCHI CATALOGHI e SUPPLEMENTI. 


quá Ји vendita in tutto il Regno e Colonie presso 
M anuaro Je e CONAI инозат кы Р sore 
Lera zo a f migliori negozianti del genere e presso la — 


Società Nazionale del “GRAMMOFONO , : 
Piazza cel Duomo (Ula Oretici,'2) - MILANO 


eee Riparto vendita al dettaglio : Galleria Vittorio 
alt Але Emanuele,"39 (lato Tomaso Grossi) MILANO è 
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CHIEDERE CATALOGO FILIALI: 
MILANO - TORINO- GENOVA © 
VENEZIA- ROMA: NAPOLI 

A) BOLOGNA’ FIRENZE * BRE/CIA 
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IL DISCORSO DI SALVATORE BARZILAI A NAPOLI. 


IL TEATRO SAN Canto DERANIE IL DISCORSI TESTO Db sini 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'incrociatore Benedetto Brin, squarciato in seguito all'esplosione della Santa Barbara, nel porto di Brindisi il 28 settembre. 


CORRIERE. 


La sciagura della « Benedetto Brin». - La 
felice avanzata [ranco-inglese. - La mobili- 
fazione della Bulgaria. - Il discorso di Bar- 
zilai a Napoli. - Il colossale bilancio in- 
glese. - La morte di Ке Hardie e la pace. 


Quando il diavolo ci mette la coda!... 

[егї eravamo tutti contenti — per le noti- 
zie dal fronte francese, per il discorso di 
Barzilai, per la resistenza fortunata dei Russi, 
per l'atteggiamento della Grecia; ma ecco, 
questa mane, una notizia tristissima — la 
distruzione della bella corazzata Benedetto 
Brin. 

Di questa sciagura nessun sottomarino ne- 
mico, nessun « agente esterno » — dice il te- 
legramma ufficiale — può farsi triste merito. 
È scoppiato a bordo — nelle acque del porto 
di Brindisi — un incendio, le cui cause non 
sono, ancora oggi, bene determinate, e ne 
è seguita nella Santa Barbara — cioè nel de- 
posito delle polveri e delle munizioni — una 
esplosione, per la quale la corazzata è stata 
quasi distrutta, с sono rimasti vittime un 
quattrocento marinai, parecchi ufliciali e con 
questi il loro bravo comandante di divisione, 
l'ammiraglio Rubin de Cervin. 

L'improvvisa sciagura non scema affatto 
l'etlicienza della nostra Попа in guerra, è una 
sciagura come ne sono avvenute, pur troppo, 
nelle flotte francese ed inglese — quella della 
Liberté, quella della Геле, quella della Lul 
icark. La flotta italiana ne era andata sin qui 
esente, ed era un bell' elogio per essa. E tri- 
stissima ora questa inattesa sventura, ma non 
ché da esagerarne le conseguenze. 

Questo lutto è piombato sulla nostra ma- 
rina da guerra nel momento in cui l'ammi- 
raglio Viale, da tempo malfermo in salute, 
ha voluto dare, рег un delicato scrupolo, le 


dimissioni da ministro della marina — onde 
Salandra — come già accadde a Cavour nel 


1560 durante le imprese memorabili nell'Italia 
meridionale — ha dovuto assumere l'/nferitz 
di questo portafoglio militare. Lo terrà per po- 
co, dicono. e la nomina del nuovo titolare pare 
anzi imminente; intanto il Salandra non ha esi- 
tato un momento, appena conosciuta la scia- 
gura della Benedetto Brin, a dirigere al coman- 
dante della flotta di guerra, duca Luigi degli A- 
un vibrante appello, anzi, un monito, 
invitandolo — al disopra della ordinaria com- 
missione d'inchiesta regolamentare — ad « as- 
sumersi direttamente il compito di accertare 


——————— 
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le cause del doloroso fatto, ricercando, senza 
riguardi a persone, le eventuali responsabilità 
e rassicurando il Paese e la Marina, che deve 
e vuole essere esposta ai colpi del nemico, 
ma non a rischi immani derivanti forse da 
negligenze o da acquiescenze, le quali — se 
vi sono state — debbono essere rigorosamente 
accertate, dichiarate e punite ». 

Benissimo detto!... 

In tutta Italia il dolore è acerbo per la per- 
dita di un quattrocento bravi marinai nostri, 
di numerosi ufliciali, di un audace e pru- 
dente valoroso ammiraglio — tutti fior di 
gente che avrebbero voluto piuttosto morire 
combattendo per la vittoria — ma, pur trop- 
po, vi è sempre, nella vita, il fatale impre- 
visto, che porta la tristezza nell'ora della spe- 


ranza. 
+ 


Ed ora di speranza, di soddisfazione, era 
questa — grazie alle notizie arrivate negli 
ultimi cinque giorni dal fronte anglo-fran- 
cese. Si può ben dire che da un anno, dopo 
le famose battaglie della Marna e dell'Aisne, 
dalla lunga linea che va dal Mare del Nord 
ai Vosgi non erano venute notizie così liete, 
così sicure, così soddisfacenti per oggi, così 
promettenti per domani. Inglesi e francesi si 
sono finalmente lanciati alla riscossa, all'as- 
salto, e per un'estensione di ben venticinque 
chilometri ed una profondità di quattro a cin- 
que la prima ed, in parte, anche la seconda 
linea tedesca, da Ypres ad Arras, sono state in- 
frante; i tedeschi stessi sono costretti a ri- 
conoscere l'importanza dell'avanzata e del 
successo dei loro avversari. Ventimila pri- 
gionieri, fra i quali un trecento ufficiali, un 
bottino comprendente non meno di settanta 
cannoni, e, quello che ancora più monta 
un'impressione vivissima, un effetto morale, 
che si ripercuote in Russia, nei Balcani, in 
Turchia, dovunque si combatte per la mede- 
sima causa — ed anche nei paesi, come gli 


Stati Uniti per esempio, dove l'adoperarsi in- 
stancabile della intrigante diplomazia tedesca 
è riuscita a far credere alla saldezza incrol- 
labile della resistenza teutonica. 

La loro linea è rotta, proprio mentre anche 
in Itussia i tedeschi veggono le loro falangi ar- 
restate su tutta la linea, non solo, ma quae 
là, in parecchi punti, sanguinosamente re- 
spinte. E non parliamo degli austriaci, che 
in Galizia, in Volinia non fanno che ritirarsi 
— come davanti alle nostre ammirevali truppe 
sulle Alpi, a più di 3000 metri! — e conti- 
nuano a rappresentare ai piedi dei tedeschi 
il grave peso della palla di piombo, che i te- 
deschi oramai trascinano a fatica!... 

Vie stata, è vero, per un momento, una 
specie di inquieta sorpresa per la mobilita- | 


zione decretata d'un tratto, otto giorni sono, 
in Bulgaria. Perchè?... Contro chi?... Contro 
la rivale Serbia dunque?... Un mezzo milione 
di bulgari lanciati contro la Serbia nel mo- 
mento in cui l'artiglieria tedesca riprendeva 
dalle rive del Danubio il bombardamento, pa- 
reva dovessero rappresentare l'esecuzione di 
un piano insidioso, lungamente meditato, mi- 
rante a risolvere audacemente la questione 
balcanica nel senso di allacciare attraverso la 
Serbia sopraffatta e la Bulgaria, — che ora va 
col suo territorio, grazie all'accordo con la 
Turchia, fino alle porte di Adrianopoli, — al- 
lacciare Berlino con Costantinopoli diretta- 
mente. 

Per. un momento vi stata ncl mondo una 
certa inquietudine; poi si direbbe che lo stesso 
Czar dei bulgari, Ferdinando, ed il suo scaltro 
primo ministro, Radoslawoff, abbiano sentita 
tutta la gravità, tutto il rischio del loro ge- 
sto, della loro politica — apertamente con- 
trastata in Bulgaria dai partiti di opposizione 
— е Radoslawoff si è affrettato a dichiarare 
ai suoi fautori ed a far dichiarare presso le 
cancellerie europee che la Bulgaria non in- 


tende fare altro che mantenere la neutralità, 
ma armata. 


Contro la Serbia, dunque?.., 
mania?... Contro la Grecia? 
preferisce, за 
vinello, 

A buon conto, 
della Bulgaria, 
buono — l'acco 


Contro la Ro- 
Radoslawoff 
Pel momento, una politica indo- 
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, Che la guerra attuale 
Уа stata dall'Austria 
e, conseguentemente 
dalla Germania dilunga 
mano premeditata lo ha 
detto с documentato, 
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Lancio di una racchetta esplosiva centro una trincea nemici. 


La balestra. hongia granato. 
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nel suo splendido discorso di Napoli, dome- 
nica scorsa, il ministro Barzilai. 

Lasciatemi citare testualmente un brano 
solo del discorso magnifico che oramai è per 
le mani di tutta il popolo italiano, e rimarrà 
una delle pagine più luminosamente dimo- 
strative della inevitabilità, della necessità 
della nostra guerra. 


a Quando — ha detto il ministro Barzilai — le 
guerre balcaniche, malgrado i germi di odio get- 
tati tra i confederati che fermentano oggi minac- 
ciosamente, chiudono nei loro ultimi risultati ogni 
varco alla cupidigia austriaca, l'Austria, non più 
sazia dei territori mal tolti, maturerà il proposito 
della violenza. 

ul tentativi di guerra che noi sventammo nel 
mese di luglio e nel mese di ottobre 1913, quando 
l'Austria preparava l'aggressione contro la Serbia, 
sono ormai consacrati alla stor 

« Essi dicono la lontana premeditazione della guer- 
ra, come ormai la polemica internazionale ne ha 
irrefutabilmente stabilita la preordinazione pros- 
sima. 

«A meglio lumeggiarla vale una circostanza, ve- 
nuta, in questi giorni, a conoscenza del Governo 
italiano. 

a L'Ambasciatore italiano a Costantinopoli, sena- 
tore Garroni, ebbe il 15 luglio 1914 dall'Ambascia- 
tore tedesco а Costantinopali, signor Wangenheim, 
una dichiarazione che parve dovesse rivestire, nelle 
intenzioni di quel suo collega, carattere confiden- 
ziale, ma che era di natura troppo essenzialmente 
pubblica nella sua obbiettività politica perchè, tor- 
nato in Italia, non sentisse il dovere di comunicarla 
al Governo. 

«L'Ambasciatore della Germania gli preannun- 
ciava, otto giorni prima che la nota alla Serbia fosse 
comunicata, che essa sarebbe stata tale da ren- 
dere la querra inevitabile. 

« Ed allora acquista, più che già non avesse, elo- 
quenza solenne la nota compresa nei documenti 
tedeschi del Libro Bianco che suona: « Noi ci ren- 
demmo ben conto che la eventuale azione bel- 
lica dell'Austria-Ungheria contro la Serbia avrebbe 
provocato l'intervento della Russia. Ma noi non po- 
tevamo di fronte ai vitali interessi dell'Austria-Un- 
ghena, che erano in giuoco. nè consigliare alla no- 
stra alleata una remissività incompatibile col suo 
decoro, nè rifiutarle la nostra solidarietà e il nostro 
appoggio n 

« Non occorre altro per stabilire che la guerra 
offensiva fu concertata fra i due Stati dell'Europa 
Centrale e che noi,i quali, per il trattato della Tri- 
plice Alleanza, non avevamo obbligo di coopera- 
zione nè di neutralità, se non in due diverse ipotesi 
esplicitamente considerate, di guerra difensiva, riac- 
quistavamo piena ed illimitata libertà di azione ». 

Grazie a questa ricuperata libertà d'azione, 
l'Italia con grande concordia di animi, соп 
grandezza di sagrifici, con emulazione di eroi- 
smi che ne rinnovano la coscienza, sta com- 
piendo «la sua vera gesta nazionale, l'ultimo 
fortunato cimento della sua storia. » 

Noi siamo, ha detto Barzilai, «con gli al- 
leati verso la meta comune. 

« Contro Austria, contro Turchia prigioniere € 
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pupille dello stesso alleato. Contro entrambe, in ri- 
*pondenza alla constatazione storica che sono due 
anomalie di Governo, ugualmente appoggiate a due 
amministrazioni e a due eserciti per sovrapporsi 2 
popolazioni. straniere tra loro di razza, di lingua, 
di aspirazioni: e oggi, massacrando gli uni donne 
e fanciulli, colpendo gli altri prigionieri e feriti, cer- 
cando entrambi sopraflare il nemico col veneficio, 
colla soffocazione, coi proiettili dilaceranti, mostrano 
di accogliere metodi di guerra in tutto conformi 
alle loro origini storiche ed alla bontà della loro 
causa. " 

x Decideranno le forme ulteriori della nostra ostt- 
lità contro l'Impero ottomano, le vicende della 
guerra alla quale partecipiamo con la totalità delle 
nostre forze, ma con piena libertà del loro punto 
di applicazione. Occorreva intanto liberarci da ogni 
solidarietà politica e diplomatica colla violatrice 
dei patti, protetta dagli Stati centrali contro di noi 
nella guerra di Libia, oggi associata con essi nel- 
l'assedio posto ai Balcani. 

« E nei riguardi di questi — mentre si profilano 
oscure minacce — è lecito affermare che le propo- 
ste dell'Intesa, miranti a correggere radicalmente le 
ingiustizie del trattato di Bucarest così da porgere 
soddisfazione larghissima alle aspirazioni nazionali 
della Bulgaria, e offrire per il loro concorsa di 
crifici, equo e serio garantito compenso а Serb 
Grecia e Rumania, se mirano a guadagnare nuove 
solidarietà per la guerra, raggiungerebbero anche lo 
scopo alto e civile di assicurare nella concordia ri- 
stabilita la libertà e l'indipendenza delle nazioni. 

« Riflettano i loro uomini responsabili, giudicando 
dalla storia antica e recente, quali obiettivi persegua 
l'opposto aggruppamento europeo, e quale sorte sa- 
rebbe loro in definitiva serbata se nel grande con- 
llitto dovesse esso avere il di sopra. » 

Questo appello che l'Italia — con l'eloquio 
elevato, felice del ministro Barzilai — rivolge 
ai balcanici sarà da essi, come merita, ascol- 
tato? 

Nella peggiore delle ipotesi Inghilterra e 
Francia stanno provvedendo, pare, allo sbarco 
precauzionale, col pieno assentimento della 
Grecia, di centocinquantamila uomini a Sa- 
lonicco, e l'Inghilterra mette i suoi milioni, 
diciamo pure i suoi miliardi, a disposizione 
anche di quegli Stati Balcanici che vorranno 
cooperare alla politica liberatrice rappresen- 
tata dalla Quadruplice Intesa. 

ES 

Incomparabile l' Inghilterra con le sue ac- 
cumulate ricchezze! Otto giorni sono la Ca- 
mera dei Comuni, ammirata e concorde, ha 
udito dal cancelliere dello Scacchiere, il mi- 
nistro per le finanze Mac Kenna, l'esposizione 
di un bilancio veramente colossale, quale mai 
fu presentato davanti al Parlamento Britan- 
nico: una spesa giornaliera di 112 milioni e 
mezzo di franchi che, fra pochi mesi, potrà 
ascendere ai 125 milioni al giorno! I] nuovo 
bilancio per l'esercizio 1916- 17, avrà quasi 10 
miliardi di entrate.... e si troverà di fronte un 
deficit di cinquantacinque miliardi!... 

L'Inghilterra non si spaventa: essa ha tri- 


gont 
(presso Milano) pri 


o debito nazionale с raddoppiate 
le sue imposte. Ma in Inghilterra, raddop- 
piare, triplicare le imposte, non. ё cosa ar- 
dua. Finora la tassa sul reddito, l'income-tax, 
quella che da noi è la tassa di ricchezza mo- 
bile, non gravava in Inghilterra che per poco 
più di uno scellino su ogni lira sterlina (25 
franchi) cioè in ragione di franchi 5,10 per 
cento, sui redditi superiori 21 quattromila 
franchi annui. Un contribuente così lieve- 
mente, così ragionevolmente colpito, non c'è 
da stupire che, in circostanze eccezionali, non 
più verificatesi da un secolo — da quando 1 In- 
ghilterra lottava contro il colosso napoleonico 
— accolga serenamente un aumento del 4 per 
cento, che non porterà mai l'imposta allal- 
tezza in cui si trova in paesi dove i redditi 
e la ricchezza sono di gran lunga inferiori 
che in Inghilterra. I nuovi aumenti britan- 
nici colpiscono ora anche i redditi dai 4000 
ai 3000 franchi, ma si tratta di famiglie ope- 
raie state sin qui sempre esenti dall'imposta, 
e che hanno avuto la possibilità di formarsi 
col risparmio una certa resistenza « nica. 

Sono ora abolite in Inghilterra le af- 


plicato il su 


francature postali di 5 centesimi. 1 po- 
sta in Inghilterra è sempre stata. ‘no 
e per le colonie, a grandissimo bı cato, 
e si comprende che i lievi aumen tro- 
dotti debbano dare facilmente cii; ioni 
di più all'erario. 

« Se la guerra continuerà — ha il mi- 
nistro Mac Kenna — queste pi non 
costituiranno la nostra ultima pa E la 


Camera dei Comuni, conscia delta benignità 
con la quale è sempre stato trattato il con- 
tribuente in Inghilterra, ha risposto con un 
applauso, rispecchiante la serenità con la 
quale nel Regno Unito tutte le classi sociali 
hanno accettati i nuovi oneri, mentre l'amor 
proprio nazionale è altamente lusingato dal- 
l'annunzio che l'Inghilterra риф ora disporre 
per la guerra di un effettivo di tre milioni 
di uomini, nel territorio del Regno Unito — 
il decuplo di quanto l'Inghilterra preventiva- 
va, quando, l'anno scorso, la guerra scoppiò! 
Nello spirito pubblico inglese domina la 
fiducia, anzi, si può dire, la convinzione che 
le condizioni di pace le detteranno l'Inghil- 
terra ed i suoi alleati, e corre la sensazione 
che moltiplicando gli sforzi il giorno non sia 
lontano. 
, Davanti alla salma del vecchio capo del- 
V/ndependent Labour Party, dell inconverti- 
bile internazionalista Keir Hardie, deputato 
e leader della più forte e più rigida frazione 
socialista britannica, hanno risuonato, negli 
elogi funebri, queste speranze di pace non 
lontana — però, non di una pace dovuta a dottri- 
narie rassegnazioni, ma alla volontà, alla co- 
scienza di popoli, di nazioni, che sanno ora- 
mai a quali sagrifizi di danaro e di sangue 
generoso essa sarà dovuta. E perchè possa 
essere sincera e sicura «certo ben altri e 
NE E ne deve essere conscio 
—-— nee eranno — ha detto a Na- 
t per raggiungere la meta sem- 
рге ardua e. lontana. Ma saranno infallibil- 
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NOTE TEATRALI. 


, Nella sera del 23 settembre al teatro Dal Verme, 
si rappresentava forse un capolavoro postumo del 
m^ Verdi nssisteva alla rivelazione di un ope- 
rista creatore 2... Tutta quell'enorme folla, acco 
non ostante i prezzi da Nababbi, tutto quel lusso di 
gemme, di perle, di piume di signore riccamente ab- 
bigliate (le dame della società si contavano per altro 
sulle dita d'una mano sola), tutto quell'affannioso pi- 
giarsi d una moltitudine in piedi, aspettante anelante, 
era forse spinta dalla brama di vedere una nuova in- 
venzione scientifica, un nuovo telegrafo senza fili? un 
trovato per arrestare d'un colpo la guerra europea ? 
È Si valeva sentir cantare il Caruso nei Pagliacci, 
del m.» Leoncavallo. L'introito raggiunse le 42000 
lire, somma quasi americana. (/)feci lire d'ingresso 
anche per i miseri mortali in piedi, che pur for- 
mavano un esercito compatto, denso, da temere i 
colpi d'apoplessia: setanta lire la poltrona, e pal- 
chi così costosi, che bisognava avere vinto per lo 
meno il prestito riordinato Bevilacqua-La Masa). Ma 
Milano, che ha versato sei milioni per le famiglie bi- 
sognose dei richiamati, può prendersi il lusso di spen- 
dere per un'ugola, Venezia è la città che più d'ogni al- 
tra soffre e soffrirà della guerra; Milano ne soffre e ne 
soffrirà meno di tutte, anzi non se ne accorge quasi 
neppure, mentre tante industrie qui si coprono di 
nuovi milioni lavorando per la guerra. 11 delirio, 
urlato da mille gole per la gola del Caruso ci è 
sembrato (è permesso di dirlo?) in contrasto in 
questo tempo di sanguinosi sacrificii. Quell' uomo, 
acclamato come un nume perchè ne al palco- 
scenico sul suo carro da pagliaccio, ci parve ben 
piccolo al confronto di tanti oscuri eroi, caduti per 
la grandezza della patria. E ci domandavamo: se 
gli italiani erano biasimati nei tempi placidi del 
servaggio perchè si entusiasmavano troppo per una 
cantante come la Pasta, per una ballerina come la 
Cerrito, come dovranno essere giudicati oggi per 
le frenesie spiegate davanti a un tenore mentre sulle 
vette nevose si compiono prodigi di valore e di olo- 
causto dai nostri Milano, nell'esuberanza della 
sua vita completa, pensa anche a questi, adora in 
silenzio questi, e batte le mani a quello. E poi ap- 
plaude a una gloria nazionale e anche alla benefi- 
cenza che il Caruso fa generosamente cantando gra- 
tis a pro di tanti cantanti a spasso per la calamità 
del tempo, mentre è aspettato a Nova York dove 
canterà per somme favolose. 

Sopratutto, Enrico Caruso merita ammirazione 
perchè è il vero continuatore delle grandi tradi- 
zioni melodrammatiche italiane. Questo, questo è il 
merito principale del Caruso: in questo nostro su- 
perbo risveglio d'italianità, è il pregio che va so- 
pratutto segnalato nel tenore napoletano. Le opere 
moderne hanno rovinato, si dice, le voci, molte voci; 
ma il Caruso si è, invece, perfezionato con le opere 
moderne. Un tempo egli era un tenore delicato, un 
tenore di grazia, una specie del Gayarre; oggi è di- 
venuto un tenore drammatico. La sua voce ha persa 
la dolcezza d'un giorno, ma si è armata (la parola in 
tempi di mobilitazioni balcaniche è permessa) si è 
armata di nuova vigoria passionale. Bisogna risalire 
ai deliri suscitati alla Scala con l'aria « Di quella 
pira», dal fu Tamagno per trovare riscontro а quelli 
destati dal Caruso nella sera del 23 e nella sera di 
domenica scorsa, cantando per la seconda e ultima 
volta nei Pagliacci, e dicendo addio alla frenetica 
massa degli ammiratori paganti, a Milano. 

Quando Enrico Caruso cominciò col « Vesti [a 
giubba », quando cantò l'aria « Ridi pagliaccio », 
nell'enorme massa del pubblico corse una corrente 
di brividi, di palpiti, di entusiasmi. Si aveva davanti 
non solo un grande cantante, ma anco un inde 
attore. Gli entusiasmi peccarono certo d'esagera- 
zione, perchè allora non sapremmo quali omaggi 
si dovrebbero tributare a chi non interpreta, bensi 
crea l'opera; ma, nel Caruso, abbiamo visto rivi- 
vere la gloria del teatro canoro italiano del passato, 
arte sovrana nel canto e nell'espressione delle pas- 
sioni umane vere. 

Un artista, che parve una rivelazione » nei Pa- 
gliacci (opera sempre avvincente) fu Luigi Monte- 
santo nella parte |, perversa di Tonio. rivelò su- 
bito, nel Prologo. E un artista di eletta scuola. Non 
sovrabbonda, non abbonda, Misura perfetta. Enrico 
Caruso, chiamato dal Sonzogno, ebbe il battesimo 
d'artista a Milano nell'autunno del 1897 ne £a Na- 
varrese; il Montesanto l'ottiene in questo autunno 
del 1915 col Caruso. Voce bella e azione efficace 
nella Muzio (Nedda). E il Toscanini? Direttore 
sommo, come sempre: inutile dirlo. Peccato che 
tutta la tensione del pubblico fosse rivolta al tenore 

rodigioso: altrimenti, «i sarebbe apprezzato di più 
il nuovo atto // segreto di Susanna che il mae- 
stro Wolff-Ferrari di Venezia affidò all'orchestra ¢ 
i ¢ alle voci della signorina Ferraris 
e del baritono €rabbe, Anche la stampa Fha un 
ро’ trascurato... Non è un profondo segreto quello: 
si tratta d'un sosgettino tatuo c d'una deliziosa cser- 
citazione di stili« istrumentale, che dese rasere 
segnalata come la fioritura momentanea ma squivita 
di un artista di vet ta cultura musicale che ha 
compiuto e compirà opere maggiori. н. 
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"^^ La Meteora: perchi port qaesto 
dramma veneziano di Domenico Tus 
cui si è parlato nello «corso numero e che ira po- 
che sere sara rappresentato al Costanzi di Кос 
Alla domanda risponde lo stesso tutore: «dE tit 
del dramma mi è stato ispirato dalla. grande ban- 
dicera di color sanguigno, che venne. incalota dai 
veneziani su la torre di Sun Marco a designare Li 
resistenza а oltranza, c che appassc e venne detta 
dai veneziani una mett 

La Metera è il quinto dramma del ciclo del 
Risorgimento; i quattro precedenti sono: Hherto 
da Giussano, Giovine Ítalia, Ме Carlo Afberto, 
I Tessitore, E d Giornale ditaha secca giusta: 
mente che sarebbe opera bella c degna, ora che i 
destini d'Italia preparano Faesqécato coinpitiento 
dell'unità nazionale. sit sare alla cita del pilio- 
senza madone di tempi, 1 heor d: 
Типыя che iziziono e pre эпо. cal 
stero dell'utto, tanta parte di steria del motto 
tisorzimente. «Jo stesso Ermete Zacenni, uvidino 
principe della scena, dovrebbe asaanisie questa in- 
pro: pa Uta, C тег Ceu v3 irena ар 
esumizoni di cireistanza, e a navita draieatiele 
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— POESIE PER I SOLDATI „~ 
raccolta e commentate da ARNALDO MONTI 
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La Messa della Batteria, 


Il campo ha udito messe solenni come ce- 
rimonie metropolitane: messe di brigata e di 
divisione. Questa è stata raccolta e intima 
come la funzione famigliare nella cappella 
gentilizia: la messa della batteria. L'altare 
era addossato ad una casupola solitaria e ab- 


bandonata: sulla collina boscosa minacciata 
da un monte che ancora nasconde l insidia 
del nemico: ma davanti le trincee austriache 
sono lontane appena un chilometro; poichè 
la batteria si era spinta quasi sulla linea delle 
fanterie. Così combatte l'artiglieria italiana: 
quella austriaca preferisce tirar lungo pur di 
tirar da lontano: differenza di metodo. 

L'ite, missa est era stato già detto dal cap- 
pellano officiante: gli artiglieri rimanevano ai 
loro posti gravi e compunti. L'altare è anche 
pergamo al campo, e il cappellano parlava: 

« Voi lo sapete: ho celebrato la messa in 
suffragio dei compagni caduti, dei soldati 
della vostra batteria morti colpiti dal piombo 
nemico il .... luglio. Lo ricordate: ero in 
mezzo a voi nella tragica sera, quando con 
commozione profonda — pur nel mirabile 
ordine che per merito dei vostri ufficiali e 
per il vostro senso di disciplina sapeste an- 
che allora come sempre mantenere — rac- 
coglieste le saline gloriose, ma la ferocia 
nemica impedì il santo ufficio e solo nella 
notte alta e buia ci fu dato silenziosamente 
e affrettatamente deporre quei nostri morti 
laggiù nella valle, nella fossa sulla quale 
voi piantaste con affettuosa pietà un'umile 
croce e una semplice corona di fronde...» 

Son le parole precise dell'esordio. Il co- 
mandante della batteria ha voluto che fossero 
raccolte, stampate e mandate alle famiglie 
dei nobili morti. Sulla copia che ba voluto 
offrire allo scrittore di queste righe egli ha 
notato di suo pugno: 

« È un modesto omaggio che io rendo alla 
memoria onorata di coloro che diedero la 
vita per la grandezza della Patria, ma io 
mi lusingo che essa apporterd nel cuore delle 
madri, delle spose, delle sorelle desolate un 
tenue conforto ul loro dolore, mentre sarà 
per me un affettuoso imperituro ricordo che 
serberò cen orgoglio. » 

Gentilezza di comandante italiano. 

E lui che, pacato, mi commenta il signifi- 
cato pietoso e solenne di quell'orazione c di 
quella funzione. Un giorno pietoso dopo un 
giorno eroico. 

Questo era avvenuto. Appostata la batteria 
avanzata, egli aveva avuto ordine di tirare 
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sopra un edificio militare ben visibile in vi- 
cinanza di una città cara e desiderata. Il 
bravo artigliere non si périta a confessare 
che gli faceva pena dover fare quel tiro. Ma 
non c'era dubbio che quell'edificio fosse tutto 
militare e tutto austriaco, e al momento or- 
dinato vi rovesciò la tempesta dei suol pezzi. 
Otto minuti di fuoco, duecentosessanta gra- 
nate mandate dove dovevano andare. E difit- 
cile credere che qualcuno abbia fatto a tempo 
a salvarsi, 

Gli austriaci naturalmente, passato lo sgo- 
mento, vogliono vendicarsi. Sanno già alfin- 
circa dov'è la batteria italiana: la individua- 
no; un'ora e mezzo più tardi vi concentrano 
il fuoco di tutti i pezzi disponibili da quella 
parte. Gli artiglieri italiani se lo aspettavano: 
l'inferno comincia. Tutti i generi di sibili e 
di boati, di scoppi e di vulcani, schianti, 
scheggie, terra, sassi. La batteria è ben pro- 
tetta e resiste: la terra copre qualche pezzo, 
ma nessuno è smontato. Dei trecentocinque 
scoppiano fra pezzo e pezzo: non colpiscono 
nè i serventi nè i cannoni. Uno s'incastra 
nell'osservatorio: non scoppia. Arrivano an- 
che proiettili d'artiglieria da marina. La bat- 


gli ufficiali e i soldati, risponde ritmica come 
їп una manovra. Ma il fuoco nemico si ac- 
canisce: un proiettile scoppia in pieno, più 
soldati sono colpiti, diversi i morti ei feriti; 
la batteria non si muove, risponde fin che il 
nemico non cessa il suo fuoco. 

Ma non è che una sosta: da quel momento 
in poi ogni tanto i colpi austriaci ribattono 
la batteria italiana. Soltanto a notte gli arti 
glieri possono volgersi ai compagni caduti 
ancora lì, ciascuno accanto al suo pezzo. 
Sotto c'è un vallone; nel vallone scavano la 
fossa che li accoglierà, oscuro camposanto di 
gloria. Ma il nemico, che intravede forse un 
movimento, riapre il fuoco anche sull'opera 
pietosa. Bisogna aspettare che la notte sia 
profonda per compiere l'ultimo dovere ai cari 
commilitoni, senza pianto, con la commo- 
zione chiusa che è più pura del pianto. La 
messa detta più tardi compie il suffragio di 
quella notte funebre che gli artiglieri della 
batteria non dimenticheranno. 

Soltanto tre giorni dopo, quando vicne l'or- 
dine, la batteria si sposta. Il suo comandante, 
che era quei giorni il capitano V: ldo, oggi 
è maggiore. Gli austriaci conosceran 


teria italiana è sempre al suo posto, con tutti | cora il suo fuoco. k 
SUL FRONTE DELLA- GUERRA, 
(Note di viaggio del nostro corrispondente speciale in zona di guei 
Il una parete rocciosa insormontai al no- 
s stro versante, mentre dal lato to, più 
In Carnia. dolce, il nemico poteva accedcie adie vette 


I massicci rocciosi della Carnia, quasi av- 
volti nelle nebbie, ci appaiono, dopo la vi- 
sione luminosa e ancora viva dello scenario 
fantastico che i profili bizzarri delle Dolo- 
miti disegnano con audacia magnifica sul cielo 
di Cadore, con un senso quasi di tristezza, 
nella loro bellezza selvaggia e grigia. 

L’azione dei nostri soldati, costretta nelle 
profondità oscure di queste valli strette, lungo 
i canaloni inaccessibili di sassi che le percor- 
rono, o contro le pareti umide della roccia 
nuda, che essi, i valorosi, contendono rab- 
biosamente al nemico fino alla conquista di 
un rifugio da camosci, rivela tutto lo sforzo 
immane, frutto di mortali ardimenti, d'ignoti 
sacrifizi, che i figli d’Italia hanno dovuto 
compiere per assicurare alla Patria più si- 
cure barriere, per frustrare definitivamente 
ogni velleità d'invasione, che le precarie con- 
dizioni della nostra frontiera e la sorda pre- 
veggenza del nemico avevano reso qui, più che 
altrove, agevole. 

Le mirabili qualità individuali del soldato 
d'Italia, hanno trionfato pienamente in que- 
sta guerra d'alta montagna: l'audace coraggio 
e la gagliarda resistenza di pochi uomini, 
hanno procurato al nostro esercito incalcola- 
bili, vantaggi, e sono serviti come base al- 
l’azione più vasta che сі ha condotti oggi, а 
capovolgere a nostro favore, in molti punti 
di questo fronte, le condizioni di una linea 
politica ch'era prima a tutto vantaggio stra- 
tegico del nemico, 

Nel maggio scorso, iniziate le ostilità, al 
nemico fu facile sfruttare questa superiorità 
che gli proveniva dalle vantaggiose condi- 
zioni di confine, ed iniziò la sua opera mo- 
lesta contro le nostre truppe sottostanti. Ad 
esso, in possesso di formidabili posizioni na- 
turali, non occorse eccessivo sforzo per op- 
porre la sua difesa alla nostra offensiva che 
non tardò a delinearsi efficace, irresistibile, 
contro i suoi baluardi. i 

Pal Piccolo, Freikofel, Pal Grande Zelle 
kofel, sono nomi che resteranno gloriosi nella 
storia della nostra guerra: essi segnano delle 
pagine mirabili di valore, che lazione a 
volzente dei nostri soldati ha circonfuso di 
un'aureola di leggenda, Queste cime апа 
per i nostri nemici dei cunei avanzati 
nostra frontiera: le condizioni 
natura, che le faceva scendere a 
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attraverso strade comode ad appositamente 
costruite con intenti militari, costituivano per 
lui, elemento prezioso di successo. 

Appoggiato a queste posizioni inaccessibili, 
dietro cui aveva costruito un imponente campo 
di concentrazione delle sue truppe, il nemico 
aveva la libertà completa delle sue azioni. Da 
queste vette, che costituivano per lui un os- 
servatorio magnifico, da cui poteva, indistur- 
bato, vedere tutto lo svolgersi della nostra 
preparazione bellica, egli batteva con il suo 
tiro tutta la nostra zona sottostante della valle, 
fino a Timan. 

In queste condizioni tristissime, la nostra 
azione, davanti ad un eventuale attacco, do- 
veva rassegnarsi ad una difesa disperata e 
malagevole, che ci sarebbe costata sacrifizi 
grandi e forse inutili. Bisognava strappare al 
nemico quelle vette: colpirlo nelle sue stesse 
basi, ch'egli sperava inaccessibili, capovol- 
gere a nostro vantaggio quella situazione stra- 
tegica insostenibile. 

Ai nostri alpini, figli meravigliosi di queste 
stesse Alpi, fu affidato l'arduo compito della 
conquista. Solamente la vista di queste roccie 
taglienti e nude, che s'ergono a picco per cen- 
tinaia di metri, può dare l'idea della lotta 
sovrumana che hanno combattuta e vinta i 
nostri soldati. Nell'oscurità delle notti, fra le 
eta che doveva compiersi 
alle anfrattuosità d 11 coi picconi, aggrappali 
Жерг ИД, ы elle roccie, nascosti fra i 
TLT рга, Sui sostennero le rafli- 
lente su loro; Eso Tol na rino sa 
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minanti; "o pU delle vette do- 
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SUL TEATRO DELLA NOSTRA GUERRA IN CARNIA. 


(Fotografie del tenente E G). 


Nostre posizioni avanzate sul Costone di Pal Grande. — In fondo, il Pizzo Avustanis. 


iù i fat suj Costone di Pal Grand j terreno € tutto олзоо dalle granate т 
Abitazioni trugloditiche dei nosiri voltati sui Catone di Pal Grande. 1 terreno € tatto s 2 dalie g 
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Nelle trincee di Pal Piccolo i nostri Alpini prendono posizione, quando 


il nemico dà segni di attivi 


truppe trincerate tengono ben duro, e i loro 
sforzi si riducono al sacrificio inutile di vite. 
ll breve tratto di terreno, che divide le nostre 
dalle loro trincee, bersagliato di proiettili е 
cosparso di cadaveri, che i selvaggi sistemi 
di lotta del nemico hanno privati di più ono- 
rata sepoltura, testimonia della violenza di 
questi attacchi, Ma i soldati d’Italia non ce- 
dono le conquiste fatte: le cime di Pal Grande, 
Freikofel, Pal Piccolo, bagnate dal sangue 
dei loro compagni, non saranno più violate 
da impronte nemiche. 

Oggi sui costoni di queste vette, fra Vin- 
tersecarsi dei viottoli, che l'attività dei nostri 
soldati ha tracciati sui loro pendii inaccessi- 
bili, sorgono dei villaggi aggrappati alla roc- 
cia: in queste abitazioni trogloditiche, i nostri 
alpini infaticabili trovano i loro brevi riposi 
alle veglie cruente della trincea, e un rifugio 
sicuro contro i rigori della stagione che avanza. 


* 

Opere mirabili, frutto della geniale attività 
del nostro soldato, s'incontrano ovunque. 

Nella Zona Carnia, ove le speciali condi- 
zioni della natura sembravano opporre delle 
difficoltà pressochè insuperabili alla nostra 
azione offensiva, il genio militare italiano ha 
compiuto, in un volgersi di tempo brevissimo, 
una serie di lavori meravigliosi. In Val Dogna, 
in Val Raccolana, abbiamo veduto sorgere 
delle strade ampie e comode, scavate nel mas- 
so, svolgersi e inerpicarsi su le pareti rocciose 


| con fuoco più 


intenso di fucileria. 


per la lunghezza di parecchi chilometri, là 
ove prima non esistevano che sentieri appena 
tracciati dai pastori o dai bracconieri. 

y Difficoltà enormi sono state superate nella 
loro costruzione, con una genialità e sempli- 
cità di mezzi sbalorditiva. Il rapido successo 
delle nostre operazioni d'artiglieria nella Val 
Dogna e in Val Raccolana contro i forti di 
Malborghetto e di Plezzo, devesi, in gran 
parte, al meraviglioso compimento di questi 
lavori, per cui le nostre pesanti artiglierie 
d'assedio hanno potuto raggiungere in breve 
tempo le loro posizioni ad altezze indicibili. 

Oggi i forti nemici di Hensel (Malborghetto) 
e di Hermann (Plezzo) sono completamente 
paralizzati e demoliti: la nostra offensiva ha 
ottenuto, con questo, un successo di grande 
importanza contro una delle basi piü formi- 
dabilmente difese che ci opponeva il nemico 
in questo settore. 

Non saranno per ciò cessate le dillicoltà e 
completamente abbattuta la resistenza nemica. 
La nostra guerra d'alta montagna è guerra 
lunga d'assedio, che richiede la cooperazione 
sapiente e costante di tutte le forze che con- 
corrono alla nostra azione di otlesa. 

Ma la perfezione del nostro materiale, Fa- 
bilità dei nostri ufficiali, il funzionamento 
perfetto di tutti i servizi militari, la prepara- 
zione, lo slancio, la resistenza dei nostri sol- 
dati magnifici, sono altrettanti elementi di si- 
curo successo. Questo non potrà fallire alli- 
talia, se l'azione gagliarda del suo esercito 


Una nostra trincea avanzata sul Pal Piccolo. 
stri Alpini contro nuclei di nemici che tentan 


Dala rostra trincea di Pal Grande va cannoacino-ieolver tira 
contro na cossoglio nemico avvistato nella vallata dcil Anger. 


— È continuo il fuoco di fucileria dei no- 


9 avanzare strisciando e protetti da scudi. 


sarà sostenuta nel Paese dalla fusione di tutti 
1 sentimenti di calma, di tenacia, d'abnega- 
zione, con i quali, solo, è possibile il raggiun- 
gimento del nobile e grande ideale nazionale. 
Settembre 1915. Аро MOLINARI. 
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austriaca, 
(La Tribunas. 


СС 


Il traino delle munizioni dell'esercito napoleonico nell'anno VHI Repubblicano. 


Da nw inei-iene чи alfeesea dll'Appia: 


Gli storiografi tengon discorso d'artiglierie 
di sterminata grandezza. 

Luigi XI, che per primo ebbe la più ricca 
e migliore artiglieria d'Europa, era fiero dei 
suoi dodici cannoni di ghisa verde da lui 
chiamati i dodici pari dî Francia. Egli fece 
fabbricare a Tours un cannone — raccontano 
le cronache del tempo — « il сиг projetto di 
pietra pesava 500 libbre, cioè intorno a 3 can- 
taia, aveva un diametro di 21 pollici ed una 
passata di 2700 tese, talchè la palla dalla 
Bastiglia giungeva infino a Charenton ». 

Poichè abbiamo nominati i dodici pari di 
Luigi XI, ricorderemo incidentalmente che 
Carlo V ebbe, e rimasero famosi, i suoi dodici 
cannoni, ch'egli fece fondere in Fiandra, ed 
ai quali impose il nome dei dodici apostoli. 

Come pure rimasero celebri le colossali 
bombarde la Sultana e la Maometta, con le 
quali Maometto II sventró le mura di Costan- 
tinopoli, e il pauroso ma innocuo quanto co- 
lossale cannone lo Tsar Pusca del calibro di 
un metro che trovasi a Mosca e che non ha 
mai sparato! 

Noi pensiamo che nella difficoltà del tra- 
sporto di quelle prime artiglierie grosse, debba 
trovarsi l'origine invece dei perfezionamenti 
e delle indagini scientifiche che portarono 
coi calibri minori l'artiglieria al grado di col- 
laboratrice eminente degli eserciti nei secoli 
successivi. 

Ma il trainamento delle artiglierie, delle 
munizioni, dei rifornimenti in genere, nelle 
grandi azioni guerresche operate da grossi 
eserciti nei secoli successivi, rappresentò sem- 
pre uno dei problemi più ardui ai condot- 
tieri dai secoli XVII, XVII e XIX. 

Il valico del Gran San Bernardo compiuto 
dall'esercito napoleonico con tutti i suoi can- 
noni parve prodigio. Gli storici eternarono 
quel fatto come un miracolo del genio napo- 
leonico avveratosi per la inesorabile volontà 
dello sparuto côrso, e gli artisti vollero fis- 
sarlo sulle tele e sugli affreschi e scolpirlo 
sulle colonne che sorreggono la divinità na- 
poleonica. 

Eppure quelle artiglierie in confronto delle 
moli gigantesche dei nostri 280 e 305 ap- 
paiono giocattoli, come pure ci appaiono 
quasi brevi episodi cavallereschi le gesta di 
quegli eserciti, in confronto della smisurata 
vastità, della complessità e.... dell'orrore sa- 
piente della grande guerra che insanguina 
oggi il cosidetto mondo civile 

Ma coi progressi raggiunti in seguito sulla 
trazione meccanica colle applicazioni delle di- 
verse energie del vapore, dell'elettricità e del 
motore a scoppio particolarmente, l'artiglieria 
campale trasse vantaggio eminente, | grossi 
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pezzi non furono solamente il privilegio dei 
poderosi navigli e delle difese costiere e delle 
fortezze, ma essi poterono incolonnarsi colle 
fanterie, manovrare e prendere posizioni fra 
le più diverse e profonde difficoltà del terreno. 
partecipando preponderantemente alla espu- 
gnazione delle cittadelle cosidette imprendi- 
bili e preparando la elficace offensiva delle 
sterminate linee di fucilieri. 


saper ы t 


volare l'opera mite dell'agricoltore. 
L'insegnamento che si era ricavato dai ri- 
sultati, così tenui e così poco sustanziali rag- 
giunti, nella soluzione del quesito della tra- 
zione meccanica sulla strada libera raccoglieva 
| uno scoriggiamento, una formula negativa: 
' ka insormontabilità del problema maggiore e 
¦ più arduo della trazione meccanica Et dove 


| a perpendicolo, era stata concepita per nge- 
| 


Valico del San Bernardo, compiuto dall 


Tuttavia ci affrettiamo a stabilire che la 
maggior vittoria del trainamento delle arti- 
glierie, nel fatto d'innalzarle fra le più aspre 
e ripide vette, nella regione delle nevi cterre, 
dove solamente nidificano le aquile, è dovuta 
a due italiani, a due giovani forniti di una 
vera e propria genialita, e il cui valore e su- 
perato soltanto dalla loro modestia e dal loro 
patriottisnio. 

La piccola macchina che traina i mastu- 
dontici pezzi su per i gronitici fianchi delle 
nostre Alpi sublimi e tremende, dosc non с 
strada nè sentiero, ma parcti pendenti quasi 


— 


la quali terreni opisa la ро 


‘esercito di Donagaite, 20 maggio fi 
a alla Le ; 
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non sono strade, e dove il trainamento riesce 
impos-ibile alla trazione animale. 

Tutti gli avantreni, le automotrici, i trat- 
tori, intesi alu sfruttamento delle eipacità 
del motore a scuppto auche рег і piobleni 
del aratura meccanica, diventano con i 
ingombranti e inutili quando più urgerehbe 


il bisogno e gli ostacoli incalzano. © Û eio 
— coume giustamente Gastiv. un valora 


pubblicista che e pure na tecnico di das 
— nel cimento in cui Li strada siepe a tan- 
cafe o si fa imprervia e sao € ja сир co 
imincierà li sealata alle montagne. quando 
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Le grosse artiglierie sfilano al cospetto dei colossi alpini. 


cioè occorre passare su terreni lavorati e sol- 
cati, di procedere nei canaloni e nei torrenti 
delle vallate, di superare avvallamenti o di 
inerpicarsi su per i dirupati ciglioni di colli 
e altipiani. Sembrava che qui dovesse arre- 
starsi l'opera della macchina, sembrava che 
da queste regioni la macchina doveva essere 
esclusa, che ad essa si opponesse una diffi- 
coltà inaccessibile. » 

Orbene i due italiani Ugo Pavesi e Giulio 
Tolotti, di cui la storia raccoglierà il nome 
due volte benedetto, dagli agricoltori prima e 
doi nostri condottieri d'eserciti dopo, hanno 
risalto vittoriosamente quello che pareva in- 
solvibile. 

E riattinzendo nella dotta memoria del Mo- 
rasso possiamo tratteggiare la evoluzione com- 
piuta dalla macchina agricola nella formida- 
bile trattrice guerresca. 

La macchina dunque che sembrava avesse 
rinunciato al presuntuoso programma di mar- 
ciare dovunque e contro ogni ostilità del 
terreno 


che questa seconda soluzione fu ottenuta mediante 
un congegno altrettanto semplice quanto robusto e 
cioè con l'asse anteriore oscillante. La macchina è 
sospesa su tre punti, Posteriormente sulle due ruote, 
anteriormente sul centro dell'asse, mediante un giunto 
snodabile. E l'asse può subire qualsiasi inclinazione 
senza che la macchina si diparta dalla sua posi- 
zione orizzontale. Con questo sistema è cessata del 
tutto la necessità della strada. La macchina può 
avanzare su qualsiasi suolo, una delle sue ruote può 
scoscendere in un fosso e l'altra sollevarsi su un 
pietrone senza che il corpo della macchina subisca 
spostamenti e deformazioni. 

а А questo punto la trattrice era creata, era pronta, 
la sua messa in opera non era più che questione 
di tempo. Ad affrettarla, a farla sbocciare nella 
realtà è intervenuta la guerra. Non appena per le 
speciali condizioni della nostra avanzata contro il 
nemico fortificantesi sulle cime più minacciose delle 
Alpi, il Comando ha intuito la necessità di portare 
le grosse artiglierie nelle più aspre zone alpine, ha 
richiesto all'industria lo strumento poderoso per 
questo sforzo che pareva sovrumano. Ed ecco che 
con rapidi studi, con alcuni pochi e immediati 
ritocchi lo strumento è stato apprestato; la moto- 
uratrice prima, la trattrice pacifica dopo si è tra- 
sformata nella gagliarda trattrice militare odierna 
che non conosce ostacoli e che ha coronato in un 
tempo incredibilmente breve tutte le punte del no- 
stro confine alpino dei grossi pezzi da 220, da 280 


e da 305 mm. che hanno annientato la resistenza 
austriaca n. 


eu... Ci è apparsa trionfatrice di ogni ostacolo є 
di ozni vetta, senza aver dato contu del modo e 
degli sforzi con cui vi è pervenuta, Lu macchina si 
è addestrata ¢ lia compiuto i suoi approcci quasi 
in segreto, c come gli eserciti moderni non si è lan- 
ciata all'attacco frontale della posizione, ma ne ha 
intrapreso l'avvolgimento da un fianco, 

al tecnici € 1 costruttori. hanno cominciato col 
dirigere i loro studii al problema dell'aratura a 
macchina, allo scopo di sfruttare le capacità del 
motore a benzina anche per i lavori agricoli, e per 
tanto dovettero contemplare l'eventualità di avviare 
la macchina sui terreni erbosi ¢ lavorati, sui campi 
solcati. Noi non ci fermeremo а esaminare i diversi 
convegni ideati a questo intento. Ci basti dire che 
fra le tante soluzioni escogitute, così in Europa 
come in America, dose le vaste estensioni dei ter- 
ritori rendevano più urgente il problema, una delle | 
più felici e certo la più semplice с la più pratica e 
stata quella trovata dagli ingegneri Pavesi e Zolotti 
con la loro Moto-aratrice. 

e La Moto-aratrice Pavesi e ТОЮШ aveva sugli | 
alui tipi di macchine consimili due grandi van- | 

i: quello di ottenere la massima aderenza, e | 
i di esercitare il più elficace sforzo di tra- | 
rione, non già soltanto in virtù del proprio peso, | 
ma mediante un «io organo speciale, e cioè la sua 
ruota motrice a palette mobili. che si piantano suc- 
conivamente nel suolo a guisa di artigli che si ag- 
prappino, € quello che © come un derivato del 
pring, di essere cioè leggera, di puter far a meno 
di un graye peso morto in modo da potere, соп 
pielicuo rc ento, destinare la forza dcl suo ma- 
toic ulla trazione. 

«Ora è da queta mote-drutrice che € nata la 
trattrice, © dalla macchina che ага e traina gli 
china possente che 
le pietre nel letto 


Ma prima di terminare questa narrazione 
reputiamo istruttivo ed ammonitore in questo 
momento storico, in cui ai più fulgidi eroi- 
smi, alle più sublimi rinuncie fanno contra- 
sto, talvolta contrasto immondo, la sacrilega ! 
rapacità degli speculatori sulle necessità della 
patria, il mettere in rilievo lo spirito di sa- 
crificio ed il fiero amor patrio dei due in- 
ventori. 

La prima volta che la moto-aratrice Pavesi- 
Tolotti fu offerta agli occhi del mondo, fu 
nella esposizione agricola di Parma del 1904 
„И binomio Pavesi-Tolotti era quello di un 
illustrissimo carneade nel mercato internazio- 
nale delle mondiali competizioni industriali. 

Vi avevano partecipato nomi sonanti, di- 
| ventati ormai classici, fra le conquiste della 
¦ trazione meccanica. Nomi diventati già perno 
! di fortunate € colossali imprese finanziarie 
ı „J nostri due non rappresentavano niente ‘di | 
i m Il solo fatto di poter integrare la noe 
| china da loro concepita e il poterla esporre 
] 
i 
1 
| 


a Parma, era costato loro ogni umano sacri 
ficio, poiche essi erano due poveri, d 
(Ma Ja macchina che era buona e nel lavor 
м ега appalesata perfetta, vinse ; X 
premio, con лае confusione de 
arcipotenti. Un grosso ma non g i 
grande industriale di Amburgo, il du La 
frugato nascostamente sull'esser privato di | 
quei duc, aveva saputo che non valevano | 
soldo. Medito quindi di avvicinarli e di tra A. | 
profitto. E in un volgare approccio, ch'e "o | 
voleva attettuosa cordialità, disse loro "Ти. | 
lani molto ingegno ma niente dendari „ d 


E | 1 

il primo | 

gli emuli | 

dei fiumi e sui fianchi dei monti. | 

a Per pavare dalla stofo-aratrice alla frattrice, 

ong volta risolto cox Irillantemente f problema 

dell'aderenza senza ricorrere al piso, nun оссог- | 

reva più che risolvere un secondo problema, quello | 

di poter passare su ©, eno, di poter cioè mane | 
tenere p normale nun ostante 
qu sì ssprezza € ineguuglianza del suolo. E an- 


propose loro di acquistare i loro brevetti. Ma 
i nostri due ricusarono risolutamente, pa- 
rendo loro di tradire industrialmente l'Italia. 

E offersero la propria invenzione ai capi- 
talisti italiani, i quali però, insospettiti forse 
della miracolosa semplicità — pare ironia 
ma è la verità — respinsero ogni aiuto e ogni 
collaborazione. 

Così vennero i giorni tristi, tristissimi per 
i nostri due inventori. Il grosso industriale 
di Amburgo — il quale non li aveva mai per- 
duti di vista, continuava intanto a tempestare 
di lusinghiere proposte i due italiani. E co- 
storo con sublime fierezza respinsero ancora 
e sempre, anche quando, dietro il problema 
— che appariva sempre più irrealizzabile — 
della integrazione dell'ente per lo sfruttamento 
della trattrice, apparve minaccioso e urgente 
quello della vita. 

Fu allora che due valenti tecnici italiani, 
è doveroso segnalarlo, Giuseppe Camperio e 
Lodovico Tessarotto, raccolsero le fila dei po- 
chi simpatizzanti e colla assistenza di un si- 
gnore romano, patriotta prima che calcolatore, 
vincolarono per sempre all' Italia il frutto mi- 
rabile di questa preziosa conquista tecnica, 
da cui nacque la macchina prodigio. 

Nel vederla operare tra le ostilità degli sco- 
scendimenti più erti, poggianti sopra baratri 
vertiginosi, essa sveglia un'ansia morale in 
chi la guarda, giacchè pare che violi la legge 
eterna della gravità. Ma la sua collaborazione 
Appare sempre più indispensabile a integrare 
1 sapienti ardimenti dei nostri eroici artiglieri. 
Fu il suo ausilio che assicurò il primo e più 
grande successo delle nostre artiglierie le quali 
oggi — i maggiori cronisti della più grande 
guerra lo annunciano concordi come un mi- 
racolo della volontà e dell'ingegno umani — 
stanno insellate fra i picchi più eccelsi e duri 
€ sporgono « il loro lucido collo dal profilo 
impetuoso e possente » a dominare ed annien- 
tare i presunti invincibili forti nemici che 
credevano di seppellirci nelle nostre valli, 
alle quali intendevano schiudersi un passag- 
gio con valanghe di ferro e di fuoco. 


BENIAMINO GUTIERREZ. 


La trattrice Pay esi-Tolotti. 
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FERITI, 


(impressioni di una visitatrice), 


lo non biasimo i soldati che scrivono dal 
fronte epistole di un descrittivo lirismo, epi- 
stole che le famiglie trasmettono agli amici, 
i quali le trasmettono ai giornali, che le of- 
frono al pubblico dei lettori. lo non biasimo, 
quantunque una circolare di Salandra sugge- 
risse, poco fa, di arginare il torrente di tale 
pindarica letteratura; ma pur senza biasimo 
per quelli che scrivono molto, io simpatizzo 
con quelli che scrivono poco o, meglio, non 
scrivono affatto per la buonissima ragione 
che preferiscono inconsapevolmente manife- 
stare l'impeto dei loro cuori accesi, anzichè 
a colpi di frasi ben tornite, a colpi di fucile 
ben precisati. Al fronte, in genere, con le 
pallottole, si progredisce assai più presto che 
con l'uso delle parole. 

Ecco perché la virtù che maggiormente mi 
ha commossa e che ho rilevato con senso di 
fiducia orgogliosa nella forza intrinseca della 
nostra razza, & la maschia virtü del silenzio, 
entro cui si chiudono e si riparano i nostri 
giovani feriti, o immobilizzati nei loro letti, 
o lentamente passeggiando per le terrazze o 
fra le aiuole degli ospedali. Quasi tutti con- 
tadini, e perció quasi tutti abituati ai collo- 
qui senza parola con la terra, madre tenace 
negli affetti, ma acerba e non dispensiera di 
tenerezze facili; abituati ai colloqui, a inte- 
riezioni rudimentali, col bestiame amico e 
cooperatore; ai calloqui confusi dello spirito 
con le stelle del cielo e col biancore molcente 
della шпа, quando nelle notti serene dell'e- 
state essi giacciono all'aperto, a guardia del 
gregge o delle messi, tenendosi supini, con 
le braccia incrociate dietro Ia nuca. 

E il silenzio, a me ben noto, dei contadini 
io l'ho ritrovato adesso sul viso di tanti pic- 
coli soldati siciliani, che al bruciare del ferro 
chirurgico nelle carni si irrigidiscono o danno 
allo spasimo il muto sfogo di un gesto simul- 
taneo della mano e del mento; l'ho ritrovato 
meditativo, quasi solenne, nel laconismo sen- 
tenzioso dei calabresi; ironico, mimetico, nei 
napoletani: beffardo nella indifferenza super- 
ba del romano; arguto nel veneto; rude nel 
lombardo; di massiccia quadratura nel pie- 
montese. Quante parole di fermezza ho in- 
dovinato nelle bocche chiuse dei feriti, chi- 
nandomi a scrutarne i volti riversì sopra i 
guanciali! E nessuna fanfaronata, neppure fra 
i più loquaci ed espansivi; neppure in quelli 
che, per la consuetudine delle visite giorna- 
liere, a poco a poco, si lasciano conquistare 
da chi s'interessa alla loro sorte e, lentamente 
dapprima, a spiragli fuggevoli poi, spalan- 
cando cuore e pensiero, vi accordano intera 
finalmente la loro fiducia. 

Allora vi parlano di sè, degli affetti lontani, 
delle abitudini sospese, degli altri fratelli in 
guerra, della madre che pena, della sposa 
giovanissima che attende e sospira, del campo 
lasciato mentre tutto era in fiore, della casa 
inerpicata sul dorso di un monte o immersa 
nel fondo di una valle, ma delle loro prodezze 
in guerra non parlano mai, o che non vi diano 
importanza, giudicando l'eroismo in guerra un 
fatto naturale, come seminare e mietere al 
tempo della semina e della mietitura, o che 
preferiscano non rivivere nel ricordo i pe- 
ricoli superati. : 

Al piü, alle insistenze di chi interroga, ri- 
spondono di sfuggita, mal riuscendo a celare 
la noia sotto la rispettosità del frasario rego- 
lamentare. « Gnorsi, un colpo di granata, 
mentre caricavo il pezzo. Promosso per mc- 
rito di guerra, gnorsi. » 8 

E un caporal maggiore, un richiamato ro- 
mano, decorato due volte con la medaglia al 
valore: « Ho perduto la mano sinistra, sissi- 
gnora. E la questione che me la sono giuocata 
per capriccio. Mi sono offerto volontario per 
ampo nemico e ho la- 


una esplorazione in € E 1 
lio» e il 


sciato una mano dentro un cespug î 
suo viso stretto, torvo, sbarrato, come la fine. 
strella di una torre medioevale, si apre nel 
riso, diventa gentile, non ostante quella espre 
sione scanzonata del romano, che non st xit 
mai se beflegzi gli altri o se stesso. 

Un тегло. della campagna vicentina, b 
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| dato metà della faccia, torcendo il collo qua 

e là coi guizzi di un canarino dentro la gab- 
bia, fa il burlone, punteggiando le parole can 
risate brevi, a cui i feriti vicini fanno eco 
rumorosamente. 

« Gnornò, non sono ferito alla testa! la 
testa c'è tutta. E un occhio che non c'è più. » 
E intanto nell'occhio rimasto brillano gio- 
vinezza, malizia, traboccante letizia di vivere. 
« Poco male! Un occhio che non c'è più per 
averlo perduto così, brilla come una stella 
sopra la fronte di un bel giovane. Va là che 
le amorose non ti mancheranno!» 

« Gnornó, anche con un occhio solo sa- 
prò tenerne in riga un battaglione. » 

O Cirano di Bergerac, fanfarone ciar- 
liero, l'eroismo autentico, quello inconsape- 
vole e fattivo, non ti somiglia nemmeno di 
lontano! L'eroismo in azione & una cosa im- 
pulsiva che si fa senza pensarci, quasi senza 
badarci, a mente sconvolta, a sangue caldo, 
sotto l'urto brutale della necessità, e poi, a 
gesta compita, si dimentica, o ci si ripensa 
confusamente, come l'ubbriaco, svegliandosi, 
ripensa, attraverso una nebbia fumosa, alle 
stramberie commesse durante l'ebrietà. 

L'eroismo in guerra è una cosa sublime e 
perciò grottesca, un misto di rabbia cieca с 
forse di terrore folle, che spinge avanti, in- 
vece di trascinare indietro. L'esperienza di 
questi mesi mi ha insegnato che il soldato 
eroe, a fatti, non a chiacchiere, è una forza 
elementare che si scatena, e poichè la nostra 
gente abbonda di esseri elementari ed im- 
pulsivi, il nostro esercito abbonda di soldati 
eroici che compiono atti somiglianti al rac- 
conto di una lassa. 

Ma torniamo ai feriti: 

La vita degli ospedali, e particolarmente 
la vita degli ospedali militari in tempo di 
guerra, ha una sua speciale fisonomia che 
non somiglia a nessun'altra. Esiste Їй una 
legge di misura a cui ognuno si sottomette, 
un ritmo collettivo di respiro, a cui ciascuno 
si uniforma, una genericità di frasario, che 
ognuno accetta per economizzare tempo ed 
energia ; una solidarietà automatica di azioni; 
una concordia spontanea; una finalità co- 
mune d'intento, verso cui ciascun atto di cia- 
scuno converge, come ogni raggio di una 
ruota converge dal cerchio al pernio. Ci si 
capisce a volo, e una parola scambiata, pas- 
sando, contiene l'eloquenza di un lungo di- 
scorso. 

L’uniformità è di quei luoghi la caratteri- 
stica più saliente. I feriti, più о meno, si sœ 
migliano coi loro berrettini e hanno, più o 
meno. gli stessi bisogni, tenendo i loro dia- 


loghi entro un limite ristretto di pensieri e ! 


di espressioni, che si prismano di varietà sul- 
tanto per la varietà dei dialetti; i duttori, 
pacati e cauti pur nell'urgenza del molteplice 
lavoro, esalano tutti l'odore stesso di disin- 
fettanti; le infermiere, bianche e svelte, cro- 
ciate di rosso іп mezzo al petto, disimpe- 
gnano, più o meno, le stesse incumbenze c 
le suore, rondinelle faccendiere, con la nera 
veste e il candido soggolo, hanno una regola 
anche per le loro mansioni: le visitatrici, nci 
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grembiali d'uniforme, distribuiscono a un di- : 


presso i medesimi doni, dimodochée al cader 
di ogni sera, i giorni dileguano verso li 
notte, portando con sè il carico delle stesse 
vicende. Talvolta Ia morte, rigida c austera, 
entra, passa, solleva da un letto un corpo 
giovane, e scompare, lasciandosi dietro ta 
scia di un pietoso mormorar sommesso. |, 
come la sospensione paurosa di un petto che 
trattenga il respiro. Poi, subito, le voci at 
rialzano e il pendolo olatore della sita ri- 
prende il suo impassibile tic-tac. 


chi! 

M tuo nome «i puo scrivere senza f 
che, offrendoti al pubblico, st созрел. 
fusione del microbe гола. Tu «cd mirto, 
bravo soldato, bravo figlivolo, e tutto ciò che 
era tuo, la tua baldanza, i tuoi venticinque 


| 

| 

| 
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! Adesso brevemente di te, povero T 
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I . & H 
' anni la toa һер, Н ме, te lo nei 
portato via con te, can » che, dopo 
si » con se la 


avere brill 

sua luce. 
Га non Мас pad 

nessuno che per 


è fratelli 
e faccia 


| 
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pompa del tuo olocauste alla Patris per trarne 
utile. f che una sorella, né mai 
essa le 


Presso il capezzale del fratello. morente, 
ella stava quieta, quasi inerte, in un atteg 
Riamento di remissività sconsolata. Entrava 
nella piccola stanza isolata del padiglione 
Fonseca, si toglieva il cappellucvio nero e 
stava Û per ore, disoricatata, come vergu- 
gnosa del suo dolore, rispondendo sempre di 
sì rispettosamente, a qualsta-i domanda, al- 
zandosi in piedi all'apparire di chiunque, 
compreso il piantone. ['acehía per altro, 
colmo di stupore e sgomento, teneva lisso 
costantemente sopra il fratello e, а quando а 
quando, con voce di gomito, implorava сов 
umiltà: 

ч Non muoverti, Sta fermo. » 

а Dove vuoi che vada? Hai paura che 
scappi? — egli rispondeva irridendola. — Hai 
paura che io scappi? Pur trappo non mi 
posso muovere 

Ed invece si è mosso, se ne è andato per 
sempre, ed anch'essa. 1а piceola donna ta- 
citurna e spaurita, «e ne è andata, © tornata 
nel suo angolo di provincia, a rincantucciar 
per piangere senza soggezione, coi tre bimbi 
intorno, col palpito assiduo di ricevere du un 
altro ospedale un айга telegramma, che la 
chiami ad assistere inutilmente il maito, 
come inutilmente ha assistito il fratello 

Ricordiamocene! 

A cose finite, i ricchi ed i potenti di tutti 
i paesi oggi in guerra, avranno un enorme 
debito da pagare ai meschini, agli umili, che 
hanno donato la vita propria e dei cari con 
la munificenza inconsapevole della primavera, 
quando, a maggio, copre di tieri la terra. 

Adesso il tempo ini inanca per soffermarmi 
sulle mie sensazioni e infilare, simili a perle 
di un monile, i detti profondi, gli esempi ianu- 
merevoli di nobiltà della così detta bassa gente. 
А scegliere ci vuole discernimento, a rievocare 
ci vuole raccoglimento, e adesso Vattività 
s'impone, l'attimo ha il valore di una mo- 
neta e il prezio di una stilla di sangue viva; 
ma negli anni avvenire, allorchè La vita avrà 
riassunto la sua andatura, quanti volti gio- 
vanili -biancati dal patire, ini riappariranno, 
all'improvviso, in una chiazza di sole! Aggi- 
randomi per la vastità arcata delle cattedrali, 
quante volte, mirando una statua nell'ombra 
di una nicchia, rivedrò il corpo bello del pio- 
vane soldato spirante, giallo come d'avorio, 
muscoloso, eppure merhido, segnato da quel 
suzgello di nobiltà nelle forme, travmesso 
dagli avi alla nosira stirpe, cun una bacca 
ferma, cost fresca di giovinezza che nemnieno 
Li morte, col suo bacio l'aveva fatto appassire! 
E trascorsa appena una settimana e mi SCAN 
bra un fatto remoto nei secoli, letto tion so 
in quale libro! Forse chè la incoerenza 
discomiva del giovino nel delirio, era pusti 
direi elegante, simile a un brano балеі 
Sofaclea e il suo vacillare, preso Fabi 
avera [a compostezza ursionioni di chi, preso 
da vertigine, ricsea a reuger-j por l'abitudine 
del dominio sopra di sè 

a Questo c il piede di guerra- disse potu 
prina di morire, uscendo da ua lunae silenzio. 

a Ma che centra. la guera? Non ci 

qualcuno rispose. 

e! allora sara un piede d 
ettato delle fabbro 
o colloquio misterioso fra si 
ro oscillante 


Tiu, 


pensare 
: Va b 


i pace!» 
seguitò 
c ii suo 


pace!» mormorò la suora. « Povero 
giovine, fra paco Морг sara con tela 
La pace inta entrava dalle finestre soc 


mol 


chiuse col 


mita i volti der pre 
traafondeva lentezza circospetta alle parole, 
va con dita diafane ua копии йе 


ntato olgere le a 
c tenerlo 2 аз фис son 
nel nodo di una indistra 
umana fra chi, teccata la mòt 


chi deve fuptavia pore;,srinare 


Errore Смлтх, di Bussana, 


Вгсхеретто Caranria, di Trani, 
maggiore di Fanteria. 


Ахтомо Manzizi, di Modena, 
maggiore di Fanteria. i 


capitano di Fanteria. 


Giovanni рс Cecco, di Napoli 
capitano di Fanteria 


Cosrantiso Sappia, di Genova, 
1.0 capitano di Fanteria, 


Сісинло Gercori, di Piacenza, Ессгмо Sraro, di Capua, Piero Sonne, di Cagliari, 
1.° capitano dei Fucilieri. 1. capitano di Fanteria. 


Gustavo Forrsra, di Napoli, Актомо BowaventURA, di San Vit- 
sottotenente di Fanteria. 


capitano di Fanteria. tore del Lazio, capit. di Fanteria. 


Gumo Tosi, di Firenze, 
capitano di Fanteria. 
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Gustavo Ошсша, di Nocera I 
Я aln- Oueste Brpocsi, di Villarotta, FFAE ч i i 
feriore, capitano di Fanteria, a ola Giuseppe Zacurri, di Spezia, RarrartE Perna, di Trani, 


capitano di Fanteria. tenente di Fanteria. 


Aurusvo Materu, di Milano, 
sottotenente di ‘Fant eria. sottotenente degli A 


Giov assa Giors, di Bo 


Giax Giacomo Poevo, di F 
2 7 Опо,  Frrpisaspo S 
Tina, di Mila, 
YE LE » di Milano 
ate di Fanteria. Bersagliere, 


Frasoisco Scart di Santo Padre 
(Caserta), sottoten, di Fanteria, 
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Cesare CIMSUAKELLS, di Rieti, 
Capitano di Fanteria 


Fraxcesco FAwizza, di Bari, Foscoto ВАхшм, di Firenze, Giso Batrrarcanti, di Pisa. 


loprsiINo Vattese, di 5. Casciano 
capitano di Fanteria. capitano di Fanteria. capitano di Fanteria. 


in Val di Pesa, magg. di Fant. 
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nas, 
A 3.5224 


Finpro Massascions, di Napoli, — Luci Lasota ot Cassano, di Torino, 


Artero Вор, di Oneglia, 
tenente di Fanteria, 


Аттшо Gazzi, di Parma, D egli a 
tenente dci Bersaglieri. tenente di Fanteria. 


Carmeto $плысхт, di Gioia Tauro, È % п 
i 1.0 capitano di Fanteria. 


capitano di Fanteria. 
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poi si era dileguata, sospinta dal soffio ga- 
gliardo della vita. 

« Suora, che c'è di nuovo? n 

« И povero Tacchi è morto!» — 

E in maggiorità: « Caporale, сї sono noti- 
zie da trascrivere sul mio foglio? » 

« Sissignora, la morte del povero Tacchi. » 

In corsia: « Ebbene, ragazzi, come va?» 

«Lo sa che il povero Tacchi se n'è andato? » 

«Lo so. Adesso pensiamo ai casi nostri! » 

« Purchè non tocchi anche a me!» 

« Per una meschina pallottola nel polpac- 
cio? Non far l'eroe così a buon mercato. » 

« Senza contare, signora, che quello tiene 
la pelle dura. » 

«lo ho dura la pelle е tu la testa. » 

Cosi, di parola in parola, di frizzo in frizzo, 
il ricordo, quantunque immediato, dello scom- 
parso diradava е, all'estremità opposta della 
corsia, i feriti ignoravano o non curavano, 

Inditferenza? No, piuttosto l'urgenza di la- 
vorare in pro della vita. l'ansia di contra- 
stare alla morte altre esistenze, l'alacrità rin- 
novata da cui si è pr quando, dopo una 
sconfitta immeritata, sì torna a combattere 
per la vittoria. La morte in agguato, ne aveva 
ghermito uno. ma c'erano i cento da contra- 
starle, nè si poteva indugiare nel rammarico. 
Le infermiere, dopo la visita medica, anda- 
vano e venivano quasi di corsa; la suora, 
accompagnata dal piantone, distribuiva quarti 
di pollo: i convalescenti si aggruppavano in- 
torno alla tavola; gli ammalati prendevano 
ristoro, dopo gli spasimi delle medicature, e il 
giovedì, bel giorno centrale, inghirlandato di 
letizia. annunciava cantando, con lo stormire 
degli alberi, che а mezzodi le famiglie avreb- 
bero varcato i cancelli per la visita sospirata. 

Ave, о vita, agile, avvolgente, travolgente, 
munifica, inesauribile, edificatrice perenne! 

Il sacro tuo fiume, che ha scaturigine oltre 
il tempo, che ha foce oltre il tempo, non si 
arresta, nè si essicca, quando la morte, sovrana 
anch'essa, eppur sottoposta alle tue leggi, 
attinge alle tue acque, per dissetarsi. Ave, o 
vita, agile, avvolgente, travolgente! Anche i 
feriti, anche i mutilati ti salutano e fanno 
ressa per appressarsi alle tue rive fiorite, e 
attinger vigore alle tue onde lustrali. 

Roma, settembre 1915. 


CLarice TARTUFARI. 
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QUADRI E SUONI DI GUERRA. 


È un volume di poesie per i soldati, raccolte e commentate da Arnaldo Monti con molto buon gusto 
e originalità. Riportiamo la prefazione in cui lo stesso raccoglitore spiega lo scopo e l'indole del suo lavoro: 


Ecco vogliuso anch'io 
ad onorar nostra difesa madre 
porto quel che mi lice. 

G. Leorarm. 

La guerra presente dell'Italia contro Au- 
stria non è che una ripresa a lunga scadenza 
e una continuazione delle tradizioni lasciateci 
dai nostri avi e dai nostri padri. In verità, 
contro di lei, contro il secolare nemico, con- 
tro la sistematica avversaria di ogni iniziativa 
e rivendicazione italica, si appuntarono e con- 
verscro, come scintille elettriche in cüspide 
di ferro, tutti gli sforzi dei patrioti, tutte le 
volontà indomite degli eroi del nostro Risor- 
gimento. Quello che conseguì il ferventis- 
simo amor di patria degli Italiani dal 1848 al 
1866, è ben noto. A poco a poco l'Austriaco 
fu cacciato di Lombardia, fu cacciato dalla 
Venezia: la grifagna aquila bicipite fu co- 
stretta a snidare dalle regioni solatie dell'Alta 
Italia, a raccogliere il volo sulle rupi scoscese, 
sulle dolomitiche rocce che ai confini d'Italia 
sovrastano minacciose. Ora, da quelle « mal 
vietate Alpi » Fardire e l'ardore delle nuove 
generazioni vuole metterla in fuga: vuole 
forzarla a distruggere il covo, a riprendere 
Yintermesso volo verso le plaghe settentrio- 
nali, ad appollaiarsi finalmente, e per sem- 
pre, sulle balze che il Danubio lambisce nella 
sua corsa tortuosa. Ed ecco che il Trentino, 
conquistato a grado a grado, di scaglione in 
scaglione, dall'eroismo insuperabile delle no- 
stre milizie, si appresta con esultanza a in- 
figgere il tricolore sulle vette vertiginose. 
Ecco che la regione tergestea già è percorsa 
dall'avanguardia del nostro esercito, pre- 
mente, ogni dì più, con più intenso, con più 
Alacre vigore: ecco che Trieste già è scorta 
dai nostri biancheggiare per entro la nebbia 
che l'ammanta sul mattino: e il colle di 
San Giusto, ove ancóra sono vivaci le ve- 
stigia della civiltà latina, aspetta con desi- 
derio che il centurione della terza Roma vi 
pianti la sua asta vittoriosa, esclamando come 
Pantico: Hic manebimus optime ! 

Un entusiasmo generale, diffuso per ogni 
classe di soldati, anima, rincuora, sprona ad 
affrontare i pericoli, a disprezzare la morte, 
a spingersi sempre più avanti, a rinnovare le 
antiche glorie. 


* 


Al compimento delle forti imprese dei no- 
stri antenati, diedero in ogni tempo, mira- 
bile impulso i canti e gli inni di guerra. Gli 
aèdi accompagnarono, si può dire, tutte le 
più notevoli azioni del nostro riscatto. Come 
le mistiche colombe che guidarono Enea alla 
scoperta del ramo d'oro nell’intricata selva, 
essi indicarono spesso ed apersero la via per 
la, quale dovevano mettersi fiduciosamente 
gli artefici dei destini nazionali. Furono essi, 
a volta a volta, i promotori e le scorte di 
tutti i passi indirizzati al raggiungimento della 
méta difficile e lontana. Come i bardi drui- 
dici degli antichi Galli, come gli scaldi del- 
l'epopea scandinava, i cantori di guerra acce- 
sero gli animi alla pugna, celebrarono le in- 
| clite gesta e cospirarono validamente all'in- 
| tegrazione dell'ideale della patria, associando 
| talora, come Goffredo Mameli, all'ispirazione 
| del vate l'opera del braccio. ì 
¦! A moltiplicare il potere del nostro spirito 
i e a porgere nobile alimento al valore, gio- 
| vano, anche ai nostri giorni, i canti e gli 
| їппї del primo Risorgimento, che nulla hanno 
i perduto della loro freschezza. Anch'essi, come 
i la guerra, non sono che una ripresa 'e una 
, continuazione, quasi. un'onda sonora che si 
| propaghi per le varie vicissitudini del iempo 

Essendo per la piü parte rivolti contro lo 

stesso nemico di oggi, cadono oggi oppor- 

tuni al medesimo grado, e sembrano crea- 
zioni di poeti contemporanei. Facciamo adun- 
que che Imuonino ancora sul labbro dei gio- 
vani, e infiammino i cuori dei figli e dei 

nipoti nel modo stesso che tennero vivo il 

рп пог di patria nel cuore degli avi e dei 

x 
|. Con questo intendimento noi r 
| d canti più disparati, alternando agli antichi 
quei canti moderni, quelle poesie più recenti 
che ci parvero confortare meglio il nostro as- 
ı sunto, E come abbiamo in animo che la nostra 


accogliemmo 


raccolta vada sopra tutto per le mani dei sol- 
dati, non esitammo a trascegliere, per alcuni 
componimenti, solo quelle parti che si pre- 
stassero ad essere intonate, o quelle che of- 
frissero agli occhi del lettore ип quadretto 
ben delineato della vita militare, una scena 
dipinta dal vero con delicatezza di tócco. 
Anche un frammento maestrevolmente dise- 
gnato scalda la fantasia, agita, scuote, empie 
di fervore e di passione. Come attestano le 
notizie pervenuteci dal campo, i soldati hanno 
bisogno di cantare, e cantano in ogni con- 
tingenza della loro aspra e faticosa carriera: 
castreusique suum solantur voce ѓарогет. 
« Quando sono stanchi — scrive un ufficiale — 
cantano per non accorgersene: quando sono 
allegri, cantano per dimostrarlo.... Se non ЇЇ 
si frenasse, credo che canterebbero ие 
nelle marce notturne d’avvicinamento, quans 

il minimo rumore vuol dire farsi scoprire € 
attaccare ». А questa funzione ricreativa d 


canto voletumo noi pure arrecare D nostro 
modesto conitribu:o; ben felici se (come fu 
detto del sorriso che aggiunge un filo aitesile 


on qualche strofetta c qual 
ileha spunto di ode o inno 

i Scllievo, per quanto te- 
‘ombattenti oltre Ia fron- 

io il pensiero e avvi- 

di quelli che non 
li; i quali condur- 


trama della vita 
che arietta, со 
avremo precurale 1 
nuc, ai nostri soida 
tiera, e anche richin 
vato il sentimento айе 
sono soldati ve Or 
ranno a li inimento l'opera » molt'anni 
lacrimata » rivendicazioni nazionali. 
Viva Pusliat Viva ia più grande Italia! 
ARNALDO MONIL 


Di ques : r m vendita 1 
2." edizione 2 1000 copie) 
fu offerta dalia Casa editrice tell Treves in dono 
ai nostri soldati ch i al fronte, che combat 


tono nci varii campi, c 
ospedali. La dist 
(di V 
tuto Nazional 
soldati, 


no con scenti negli 
s venne affidata 5:1 Comitato 
-oldati in guerra € all'Isii- 
(di Torino) per le Biblioteche dei 


Risveglio letterario. Il Giornale d Italia in un 
ottimo articolo di Goffredo Bellonci esorta gli 
editori italiani a riprendere tutti l'opera loro. Ma 
come si fa, se poi c'è altro giornale, di prim' ordine, 
che per mezzo di un grande economista esorta i 
cittadini italiani a mettere i libri fra le spese di 
lusso da tralasciare? Speriamo che nessuno baderà 
all'economo economista, ma piuttosto al critico ro- 
mano, il quale è molto geniale, quando non è feroce. 
Il Bellonci riconosce che alcuni editori non hanno 
affatto intermesso l'opera loro; «e perciò si può dire 
che l'Italia mostra una maturità di cultura e di giu- 
dizio da fare invidia a qualsiasi altro popolo v. Indi 
cita a cagione d'onore: il Laterza, che continua a 
pubblicare quelle meravigliose raccolte, che testimo- 
niarono prima assai del maggio 1915 la rinascita dello 
spirito nazionale: cioè quella degli Scrittori d'Ita- 
Jia, che ci dà quanto gli italiani nei mille anni dopo 
la caduta di Roma pensarono e imaginarono, e 
quella dei Classici della filosofia, dove possiamo 
trovare tutto il pensiero umano dal Rinascimento 
ad oggi; — il Sandron che ha pubblicato la prima 
traduzione italiana dei Discorsi alla Nazione te- 
desca del Fichte, necessari a comprendere lo spi- 
rito della Germania contemporanea; — il Treves che 
in molti «quaderni» — quasi tutti buoni — dà 
fuori le monografie italiane su la guerra europea 
e sui popoli che vi partecipano, ed ha ieri edito il 
bellissimo volume del Carlì su le ragioni economi- 
che del conflitto. 

Aggiungiamo, per parte nostra, l'Istituto Italiano 
d'Arti grafiche di Bergamo che lancia tre nuovi e bel- 
lissimi volumi della sua Italia Artistica. Uno di questi 
riesce di attualità, perchè descrive l'/stria e la Dal- 
mazia : testo della signora Anny A. Bernardy, con 
225 illustrazioni; le altre due monografie riflettono 
Firenze per Nello Tarchiani, l'eminente critico 
d'arte, con 180 illustrazioni; e Lfvorno di Pietro 
Vigo, lo storico che dà l'ultima mano agli Annali 
d'Italia, con 149 illustrazioni. 

Una nuova casa editoriale che si chiama Medio- 
lanum, pubblica un volume di biografie di Artisti 
ed autori del nostro teatro dî prosa, raccolti in 
ordine alfabetico da Virgilo Bernardoni con nu- 
merosi ritratti; e un curioso opuscolo di Gio. Pat- 
tini che ci informa Come si diventi grafologi. 

E la casa Treves, lancia, oltre ai suindicati Qua- 
чей della Guerra, un volume di poesie, anche que- 
ste di guerra, e due volumi di letteratura amena: 
le Novelle prima della querra di Luciano Zùc- 
coli, eil Taccuino perduto di Moisè Cecconi. 

,lutto ciò giustifica la conclusione del Giornale 
d'Italia e del рій severo dei suoi critici, il Bellonci: 
«che l'Italia testimonia D i hb 1 г È 
ҮБҮ КИМҮ з=, anche con i libri la propria 

Maturità spirituale, « che una nostra battaglia vinta 


5€ combattuta in libreria. S i 
: a. Segno, che abbiam co- 
scienza della storia u, pus 


ONORE AI CADUTI. (ХХ-ХХІ) 


П capitano di fanteria Foscolo Bandini figlio di 
un omonime tenente colonnello de'la riserva, di Siea f 
in Eritrea dal 1908 al t911; ando in I д cal 5л ê 
glione eritreo, col quale fu anche Cadde il 25 fu- 
glio, combattendo, alfattacco di . 23.2 

Antoni o Bar ba zia, tenente degli Alpini, era nato 
a Milano il 27 gennaio 1885. Appassionatissimo della mon- 
tagna e della vita militare, s" arruoló, in an di leva, 
quale allievo ufficiale di truppa alpina, voe al 

ronte da cinque m tecipo a diverse azioni con pa- 
recchi assalti adl'arn t bianca, sempre contento di trovarsi 
con i suoi « baldi ed insuperabili alpini », Da circa un mese 
aveva il comando della compagnia, allorquando il 14 ago- 
sto, mentre ordinava l'assalto alla baionetta per la Eur 
quista di una forte trincea nemica sotto. ..., cadde grave: 
mente colpito all'addome gridando ai suoi vomini: « Avanti, 
ulpini! Per la Patria! » II sottotenente Rizzoglio cd un sal. 
dato caddero pure mentre generosamente si slanciavano in 
miuto del loro tenente. Trasportato a Caporetto, il tenente 
Barbazza vi spirava serenamente il 16 agosto 1915 alle 23.30. 
Poche ore prima aveva scritto un biglietto alla famiglia, 
rassicurandola sul suo stato. 5 

JI capitano di fanteria Gino Bartolommei di Pi 
nato il 28 ottobre 1878, si distinse in occasione del terr 
moto calabro-siculo; fu in Li alla dipendenza del colon- 
nello Zupell istro per la guerra; passà poi all'Isti. 
tuto topografi are, tornando quindi in Libia per ri- 
fici; promosso nell'aprile del 1914 capitano, 
uto topografico a disposizione del ministero, 
pgiunto il reggimento, col quale passò la fron- 

dde sul Carso verso la fine di luglio. 
pitano Oreste Bedogni, figlio di un ardente 
ino, si arruolò soldato nell'87, Ma egli aveva anche 
a di artista oltre che cuore di soldato. Non conobbe 
, ion s'abbandanò a scoramenti quando i lunghi anni 
cascorreva nei gradi inferiori mozzavano le ali ai 
i. giovanili attinti n Omero, a Senofonte, a Giulio Ce- 
Saribaldi. Riprese il pennello valente del padre e 
#3; ritornò a Dante e ne cercò i mister. Tra una 

a d'armi » e un « picchetto » rassercnó lo spirito mor- 
to dagl'ingrati servizii di pubblica sicurezza, e trasse 
а lena dalla studio amoroso dell'Antica Grecia e del 
scimento. L'arte, la letteratura, la filosofia gli rinfre- 
ano l'immenso amore all’Halia, che le armi e la lenta 
carriera non sorreggevano abbastanza; parti con sacro en- 
tusiasimo рег le terre irredente, sulle quali cadde combat- 
tendo. Fu addetto al comando della scuola d'applicazione 
della fanteria. Era nato il 23 novembre 186$. 

M capitano di fanteria Antonio Bonaventura 
ue a San Vittore del Lazio nel 1873. Distintissimo uf- 
e di carriera partecipò alle campagne dell'Eritrea 95-96. 
Andò al fronte sin dal maggio e sì distinse in ripetuti 
combattimenti, tanto che il sun nome fu proposto per spe- 
c onorificenza. Cadde il 22 luglio sull'Isonzo. 

Il sottotenente di artiglieria Brignoni Gio, Bat- 
tista, nato nel 1835, si era laureato in, legge а Torino, 
dapo avere fatto i corsi di studio inferion nel R. Colleg D 
Carlo Alberto di Moncalieri; a Savona сопипсауа a 
co vare il padre nello studio di avvocato-procuratore, ma 
ai primi armi di guerra, decise di arruolarsi, avendo 
sempre avuto spiccata tendenza per la camera militare. 
Destinato all'artiglieria da campagna, cadde da valoroso 
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nell'Alto Cadore YR agosto, mentre cites a secca tere un 
suu soldato ferito. 

ч morte sul campo di bat 
ainnanzi allu sfulgorio del sole 


glia tia il cepina dell'art, 
dev'essere pur bella, assai 


am пін nell'ultimo istante, di tanto deve chrani 
^ quanta il corpo si acca«cia o Queste p ! SCTivesa il - 
ote di fanteria Benedetto Calabria, all пина 


pochi glor prima che lo colpisse Li morte Esseiisperchiano 
l'altezza morale di lui, e dovrebbero essere ir ise sulla tomba 
dell'eroe! Cantava Эз anni e nel giorno della sua nocte, 
15 agosto, gli. per Yeu la nomina a tenente colonnello 
per merito di guerra, Nel 1887 fu in Liitrca, ncl git i2 
In Libia, eve prese parte a vari combattimenti € prr il 
suo valore inerità vivi encomi dai superio. E il 1% agu- 
sto, nei pressi dell'Isonzo, durante parecchie are di infer- 
nale combattimento, nel quale venne ferita due volte, cble 
il corazgia di guidare, grondante sangue, 1 «coi 
ad un assalto riuscito felice, dopu che el 
da uno shrapnell alla testa, пап pate 
conforto della vittoria. A Brescia e Cremona Арена, 
lungamente risicduto, eia amatissimo. 

П maggiore cav. Ettare Calvini, di distinta fumi 
glia di Susan Ligure, fa educato agli esempi. dello 
materno, colonnello Torre, soldata dell'ervico Piemonte de. 
corato al valore in Crimea ed a Nan Martino. Dalla sucla 
di Modena esci nel settembre 1833, ¢ percorse соп zelo ef 
onore la carriera sino al 18 luglio 1915 che ml guidare it 
battaglione all'assalto cadde, più volte ferito, incoraggiano 
coll'esempio e colla voce i suoi soldati. Era nato il s. ut- 
tobre 1803. E proposto per ricompensa al valore. 

Dopo lunga ango-ciosa malattia, contratta mentre adem- 
piva il suo nobile dovere di soldato, moriva nell'ospedate 
di campo, а 'Аргіса, Giovanni Cancarini sattor 
nente nel ... reggimento fanteria, di suli t9 anni, da pochi 
mesi uscito dalla. Scuola Militare di Modena. Eta nito a 
Nocera де" Parani. 

I capitano di fanteria Cesare Ciaucareili di Riet. 
nato nel 1583, appena compiu atu avvio 
alla carriera militare. ma distoltone per r 
diedesi a studiare legge, fin che, t 
vociziane, pote andare alle scucle di 
uscirne ufficiale. Partecip? alla guerr 
renaica nella colonna Tassoni : fu ai 
promosso capitano alla vigilia della eria, Cadh dla 
testa della propria compagnia. Poco prima aveva scritto 
alla sua signora raccomandandole, nel caso di sua morte, 
di non vestire nessun segno di lutto. 

Giovanni de Cecen di Napoli, prescelse da sè, 
vanissimo, la carriera militare. Nato nel 1876, fu benemerito 
allievo della scuola militare dell'Annubnziatelli. Nominato 
il 6 gennaio 1599 sottotenente, arrivo con 
grado di capitano, Nella sanzuinusa battugli. 
morta il maggiore, egli assunte il cumandu del È 
g gnificamente cal personale esen 
pio i suoi e, raccolto gravemente ferito, spir? il giorno 
seguente, 19 luglio, nell'ospedaletto di campo di Cisse gli. 

Il capitano di fanteria Francesco Fanizz 
dove era nato nel 1882, erasi già 
era rimasto sedici mesi. Cadde in un 
Dm 26 Juglio, 

Linz Luigi Ferraris, di Saluzzo. — d'anni 23 — 
tenente di complemento d'artiglieria da fortrzz 
osservatore — morì da prode col petto squarciuto da una 
granata il 23 agosto. Richiamato prima della аг T 


liceali s 
ioni di famiglia, 
alla sua vera 
Modenu e di Parma ed 
italo-turca, pei fa in Gi- 
tante maggiore e venne 


| 


| 
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хо 


di guerra, ebbe dal Comando incarichi delicatissimi. Ге 
della Ditta Pirelli c С, seppe wn Li sua intelligente atti 
vità e col suo carattere franco € leale, fa amare frater- 


і п “ш (адим thu 
tis «Такі iml HL Liceo Са L сано 
Mens, dalla quite vea setteleaente di 


net цол, e venne destinato di ps rev ater tin- 
Nel аҹ venne pi su tenentes. Jura: pate 
campa; blica. Молмол ne dell'ei 
colonnello Рахат. 1 
0. reggimento fanteria lino al ent 
fisso бы , venne destinato al di 
compagnia da lui «елата, a ¢ 
del... reggimento È 


tente, tal di 28 fuii, ni tio pet È 
Monte... cadeva valaocimente лми t 
della propria voripazaia. Keli cra f ragni Ge 


«direttore della Socata Aromia der Trama 


linca, vie 
Napolctani, 

Gustavo Adolfo Frassette, tenente di c 
mento in funferia, era nato a Cuneo [ie geni 
padre fu colonnello, Egli era primo agente del 
Bracciano Cadde sul... 

П tenente Pm berto Gallur 
раме alli campugna Dhira; cadde 
Cra natu ni] nsazo 15, 
reale Garrone, tene 
ione alemi eda», iplbziatici . 
"EN ta, dopo due anni, cogli Alpi i 
empre passicne per la ita li nafs. Piom 
sutfutercitte di complemento, Fd ultimato d свое servi. 
zio dî prina nemine si oecnzede. Resse a Sahih, per 
qual f se, депда della Hanca Месе 
Catcsi presta della vita sentara duit 
alta «uota di appliae a d'arma e, si 
ne шай setfclencnte in sevizio liso per 
o damanda ef attenne di слете inviata 
rim per sette mesi. Manda 
del'Isunzo, press parte a qutt 
taglione e alla conge sta di Mi 
tante maggiore in ss. c bent 
nistrativo, n. cerco mal di csimersi dalle 
NO combattimento del iss il sunt ce 
al valere. Promosso 

dopo реча отор cadde 
i una granata nemi cile peche 
a prova di caraugio € torzo d'animi 
(саге del 0 тады che lo vide 
Attilio Gazzi, priu cap 
fanteria, venne оте tasoa cape d 2 
tre guifava all'a«safea il suo ерам alie FI 
Parca. entro aid 11 anii nel Calle 
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di hatta, 
«Шапе» sed lu 


i combattioienti 4d: 
e Niro: da пойлаб». 
«орао dal Doin 
moh aa 
lo projene per 
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pite in piema dal 
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tcuente di comple ment 
ieri Калина Ber 
ferito, цанша 
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ilo, prima ca- 
ibile famiglia piacenti 
a le sue truppe all att. 
ferito ud una gamba: ne si arresto e 
do a cimi e huche 
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Eritrea del 97-26. Û proposto per là. medaglia zl valore: 
era gii insignito di alto onorificenza mauriziana ; aveva 
45 anti, 1 è А 

ll sottotenente di fanteria nobile Luigi Lajolo di 
ano, di Torino, vrasi sconalato in Libia. Ebbe le 
re nel 1959, cd era nato nel maggio 1586. 

Il tenente Domenico Loprete. caduto sul Carso il 
21 luglio, ега mato a Brindisi nel dicembre 158); intra- 
prese la carriera militare nel tato — fece tutta la campa- 


gna di L prendendo parte a diversi combattimenti — e 
partecipando come settoterente alla spedizione del Colon- 


nello Miani; e fa proposto per quattro speciali distinzioni 
al valore. Sti Carso cumbatté più giorni, ripetutamente fe- 
rito, fin che il 21 taglia, più gravemente colpito, fu portato 
in un ospedale da campo dove spirò paco dopo. 

lì capitano Antonio Manzini di famiglia patriotti- 
camente bencmerita, nacque а Modena il 3 agosto 1831. 
Nel 1905 uscì dalla scuola. sottotenente; ginnasta, forte ed 
agile istcui squadre di soldati che chbero medaglie nelle 
gare di Monza, di Genosa, di Roma. П 21 maggio fu man- 
dato al fronte. Fino agli ultimi di luglio aveva scritto ogni 
giorno alla famiglia lettere riboccanti di affetto e di fede 
nella vittoria. Dopo il 28 uglio non si chbero più no 
tizie da lui, nè di lui, Cominciarono allora le ricerche, fin- 
chè il g settembre ne fu comunicata la morte croiva, avve- 
nuta mentre incitava la sua compagnia all'assalto, al grido: 
Regazzi, fuso! È proposto. per onorificenza al valore. 

И tentate di complemento di fanteria Filippo Mas- 
sangioli, di nobile famiglia Chietina, cadde in uno dei 
combattimeati svoltisi ai primi di agosto. 

Alfredo Maurelli, genovese, studente di università, 
comincio la carriera militare come allievo ufficiale. nell'8.0 
fanteria a Milano; nominato sottotenente il 45 maggio scorso. 
passo al... reggimento e fu subito inviato al fronte, e vi 
cadde dci primi, sul monte ...... mentre aveva appena 
comandato l'attaccu al suo plotone col grido: « Savoia...» 
Sono al frante due suoi fratelli. 

Gustavo Origlia nacque in Nocera Inferiore (Sa- 
lezno) il 14 luglio 1550. Percorse gli studii classici in quel 
Ginnasio-Liceo С. D. Vicu. Animato da spirito militare 
passa alla scuola di Modena donde uscì nel 1902 sottote- 
nente assegnato al 47 fanteria, dove trovavasi già ufficiale il 
primo suo fratello Giovanni. Nella guerra libica come tenente 
press parte allo sbarco di Bengasi. In Cirenaica restò ben 
15 mesi prendendo parte a tutte le battaglie, e sempre si 
distinse, meritando la medaglia di bronzo al valor militare 
per lo sbarco di Bengasi, ed un encomio?solenne per gli 
altri importanti fatti d'armi. Promosso capitano nel mar- 
za 1913 ed assegnato all'.... fanteria di residenza in Forli; 
nell'aprile 1915 partì pel confine e ben presto prese parte 
ad importanti fatti d'arme, fra i quali ad uno del g giugno. 
in cui tanto ebbe а distinguersi, che venne proposto per 
una onorificenza. Da oltre un mese trovavasi sul Carso: 
combattè valorosamente il 18, 19 e 20 luglio, nel quale ul- 
timo giorno, dopo presi ben trc ordini di trincee formida- 
bili. accanitamente contrastati dal nemico, una pallottola 
lo ferì al basso ventre mortalmente, e dopo quattro giorni 
la sera del 24 spiro serenamente nell'ospedale di Cormons. 

Guglielmo Ottani, sottotenente di fanteria, nacque 
а Cento il 30 agosto 1593 ed era iscritto in matematica al- 
FUniversità di Bologna. Ferito il giorno 5 luglio mentre 
assaliva eroicamente una trincea nemica a P...., la mat- 

tina del giorno seguente cessava di vivere. 
H sottotenente di fanteria Francesco Pellecchia 


di Teramo era nato il 12 dicembre 1892. Cadde la mattina 
del 21 luglio. 

Il tenente Raffaelc Perna, di T 
teria, cadde da valoroso presso Geri E 
naio 1557, ed aveva combattato in Libia. 

Gian Giacomo Porro, nato a Torino da famiglia 
lombarda l'41 gennaio 1587 (il padre era direttore di quel- 
l'Osservatorio Astronomico), studiò nelle Università di Ge- 
nova е di Torino, laureandosi in lettere nel 1904. Fu per 
qualche tempo insegnante nei ginnavi di Mortara, Oristano 
€ Boggio. Nominato, per concorso, alunno della В. Scuola 
Archeolagica Italiana di Atene, prese parte a numerose 
esplorazioni nelle isole del Dodecanneso є di Creta. A Rodi 
iniziò gli scavi di Cimiros: nella classica. isola illustrata 
dai lavori di Federico Halbherr lavorò con onore nella. mis- 
sione italiana all'esplorazione dell'Asclepies di Lebena e del 
Pretorio di Gortina. Successivamente passò in Cirena'ca 
per l'indagine e la delimitazione delle arec archeologiche, 
dedicandosi alla collezione dei materiali epigrafici ed arti- 
stici ed allo studio dei problemi di topografia archeologica. 
Ottenuto per concorso il posto di Ispettore del R. Musco 
di Antichità di Cagliari, cooperà attivamente allo studio 
dei monumenti ed all'esplorazione archeologica della Sar- 
degna. Quando lasciò, dopo un anno soltanto, il suo ufficio 
per prendere servizio come tenente di complemento in fan- 
teria, aveva terminato un lavoro sugli influssi della civiltà 
preellenica sulla Sardegna, pubblicato nella rivista Arene 
e Roma, Breve, ma splendida, la sua carriera militare. In- 
caricato del comando di compagnia, proposto рег la pro- 
mozione a capitano, il 26 agosto assunse il comando di un 
battaglione, in seguito alla morte sul campo del maggiore 
Casalini e di altri ufficiali anziani. Il 25 mattina, mentre 
«ritto in piedi sulla trincea, freddo e calmo come un eroe 
antico » trasmetteva al battaglione gli ordini del colonnello, 
fu colpito fulmincamente da una palla in fronte. — Buono. 
bravo, valoroso, lo conoscevamo anche noi dell'Iusma- 
zione alla quale nel 1910 mando da Buenos Aires un bel- 
l'articolo sull'arte italiana nell'Argentina. 

Il tenente dei Bersaglieri Arturo Rodi, di Onegl 
aveva 25 anni; partecipò brillantemente alla guerra in L 
e rimase per parecchio tempo al Garian. 

Il sottotenente di fanteria Giulio Salvatori, di 
Palestrina (Roma), caduto sul Carso l'11 dello scorso lu- 
glio, era ufliciale da pochi mesi. 

Il primo capitano Costantino Sappia, nativo di 
Genova, e ultimo rampollo di una distintissimn famiglia 
genovese che si spegne con lui, è caduto in trincea colpito 
da una granata nemica scoppiata proprio nella trincea del 
comando. Prima di passare al .... fanteria aveva apparte- 
nuto all'$9.0: con questo cra stato in Libia dove si era 
distinto così da meritarsi l'encomio solenne. Scoppiata la 
guerra, egli сга partito pel fronte col grado di primo c 
tano e aveva partecipato a parecchi combattimenti. 
prossimo ad essere promosso maggiore. Aveva 42 anni. 

Il sottotenente Francesco Scafi, nato а Santo Pa- 
dre (prov. di Caserta), aveva 25 anni. Reduce dalla cam- 
pagna libica col grado di sottotenente effettivo, parti pel 
fronte col suo reggimento, pieno di entusiasmo e di fede. 
In uno dei combattimenti avvenuti sul Carso verso la fine 
di luglio, mentre alla testa dei suoi soldati avanzava ardi- 
tamente, il piombo nemico lo feri a morte. Apparteneva ad 
antica famiglia benemerita per patriottismo. 

Piero Schirru, sottotenente di fanteria, nacque a 
Cagliari il 20 ottobre 1895. Uscito dalla Scuola Militare di 


i, del... fan- 
nato nel gen- 


della guerra e gloriosamente vi morì la sera del 30 luglio. 
Era stato proposto per la medaglia d'argento al valore per 
i notevoli © dillicili servizi resi, 7 0 

И sottotenente di fanteria Seminara Vigo Lio 
narda, caduto sull'Isonzo, era nato in Acir 11 mag- 
pio 4803: compì i corsi del Collegio Militare di Napoli e 
dota Scuola Militare di Modena c fu promosso sottotenente 
nel marzo scorso; destinato subito a Monteleone Calabro, 
da dove poi si recò al fronte. 

П capitano Carmelo Silipigni nato a Gioia Tauro 
(Reggio Cal.) nel 1892, si a volontario nel 19ut, uscì 
dalla scuola di Modena sottotenente, nel 1907; dopo il ter- 
remoto calabro-sicttlo, si distinse al seguito del. generale 
Tarditi; in Libia appartenne alle colonne Tassoni е Latini, 
е fu decorato al valore e promosso capitano per meritu di 
guerra, per la splendida condotta tenuta il 21 aprile 1914 
nel ta di Bir-Gandul. Ora apparteneva ad un 
reggimento di milizia mobile; e cadde il 20 luglio sul Carso. 
Lugenio St: а Capua, primo capitano di fam- 
teri, de glori rente sul Carso alla testa del suo 
battaglione il 18 luglio. Partecipò campague d'Africa 
del 95-96, meritando onorificenza, Eroica fu 1а condotta da 
lui sempre tenuta sul campo, tanto da essere proposto 
anche ora per la me a d'argenlo al valore. 

Il bersagliere Ferdinando Strada, nato a Milano 
il 18 novembre 1890, cadde nella notte dal 14 al 15 arosto 
durante audace e pericolosa operazione contro le trinc 
nemiche alla quale volle spontaneamente prender parte. 

Il cap do Tosi cadd il 13 ago- 
sto: aveva il а guerra di I 
dove aveva preso parte iplie di Messri e di Ze 
ando la medal ve. Nell'attuale 
ripetuti comb; tuti ent stato proposto periu 
medaglia d'argento al valore, cd aveva avuto un ciconu 
solenne davanti 2 tutto il r 1! 13 agosto 
aveva da poco seritto aia i Чоро attri dee 
combattimenti sune ancor. inculum 
Aveva veluto cadere il com an 
getteio il gride 2 cui tutti si unirono i 
ndich nostro czl'onnello! s, е 
fucile di un c Pesen 
fuoco contro il n c po anch 
aveva che 32 a 


Ц cav. M à T e, di 
Val di Pesa, m re di imr Ma guerra di 
Libia distin rut le al testa del suo 
battaglione. t i І 3 


eppe Zacutti di Spezia, 
ia, ¢ vi nerit wedaglia di bronzo 
rso. Era nato rcl settembre 1883. 
г ente nel 190. Sulla condotti 
mmo vente lettera ha scrittu 
te di vascello Mario R 
3 поте 11, accompagnal 
И console d'O D lia sua villa di Sciara-Sciat, 
seppe che | sione opera var 
gnizione in q ' û per far rice 
cune granato di Мал ^vanzatosi сїт: 
lometro incontri» i ruppein rapida гил 
sotto il fuoco d а ù altre, appoggiato ad 
un gruppo: di tre case, rimaneva e esisteva tenacemente un 
plotone del antera al comando di un tenente che 
seppe poi chiamarsi Giuseppe Zacutti. L'eroismo di questo 
ufficiale fu memorabile, ed emers da allora tutte le 


Modena nel marzo scorso, parti. per il fronte al principio 


alte qualità di questo valorasissimo ufficiale. 
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na e l'inchiostro utile a tutti! 75... 


Anticipando di qualche 
mese la dafa legale, sia- 
mo in grado, nella no- 
stra qualità di editori 
proprietari dell'opera, di 
mettere invendita a Una 
Lira un altro dei capo- 
lavori di 


EDMONDO 
DE AMICIS 


MAROC 


Con quest'opera, che per 
| Ja prima volta entra fn 

una edizione economica, 

sono undici i capolavori 
| di Edmondo De Amicla, 
introdotti nella Biblio- 
teca Amena a Una Lira 
il volume : 


La vita militare. 

Navelle. 

Н romanzo d'un maestro. 
à 


GI 161. A voluti). 
Spagna, 
Olanda. 
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N 
һы Ricordì di Parigi, 
| Tipo e i Paginea Ts 
Байыр, Ricordi de 1670-71. 
Trezzo lticordi di Londra. 
L. 18. Магоссо, 


Le edizioni Treves, а Una 
Lira, delle opere del Do 
Amicis, hanno il merito 
di essere tirate sui e/i- 
chés delle edizioni ооб 
nali che furono corrette 
dall'autore stesso. Sono 
le solo edizioni della 
cui integrita o corro. 
ziono И pubblico può 
casero sicuro. 


Dirigero veglia ai Fratelli 
Treves, editcei, Milano, 


| 
| 
| 
| 
) 
| 
| 


È LA 


FAVORITA .... DA TAVOLA 


SI 


OLA 
| Tr OTTIMA 
NELLE PRINC / СА 
| FALI FARMA: GE ri) AL PALATO 


CIE a presson“? T A DIURETICA 
URALIN e CO» ДОЗА: 


ROLITINA 


o 


[аз 


: L——— BOLOGNA 


LA GUERRA D'ITALIA, | 


Progressi su tutta la linoa, 


Il bollettino del 22 comincia con l'annunzi 1 
ardite e ben combinate operazioni di guerra din si 
fagna sono state svolte dalle nostre trup ci nella 
zona montuosa a nord-ovest en nord-est di Corti 3 
d Ampezzo allo scopo di cacciare piccoli re art 
nemici che insinuatisi per i valloni del асык 
della Tofana е per quelli del gruppo del Cristallo, 
disturbavano la пога occupazione, я 

Le operazioni hanno ottenuto таро; vi 
nella сопа del Cristallo ove tipe ere 
stagliamento del rilievo e la relativa frequenza dei 
canaloni di accesso favorivano le insidie e le RS 
resistenze dell'avversario. Tuttavia, mercè l'azione 
metodica e coordinata di nostre piccole kolonnasi 
nuclei nemici sono stati a mano a mano respinti 
in basso verso le vallate del Felizon (Boite) e del 
Seeland (Rienz). 

Nella conca di Plezzo venne ripreso il tiro contro 
il forte Hermann di cui ormai non resta in piedi 
che la casamatta, dalla quale parte ancora qualche 
colpo. 

Nella Zona di Gorizia la nostra artiglieria apri 
un тоссо efficace contro le stazioni di San Pietro 
v Borgo Carinzia ove erano segnalati movimenti di 


4 notte sul 21 un nostro riparto spinto sul 
inte Melino, allo sbocco di Va/fe di Daone in 
Valls Giudicaria, raggiungeva col favore delle te- 
tebre le posizioni che il nemico vi stava rafforzando 
e con ordita azione riusciva а sconvolgerne i retico- 
lati e a demolirne in parte i trinceramenii. 

Durante la giornata del 22 e nella successiva notte 
sul 25 furono dalle nostre truppe respinti attacchi 
nemici contro le nostre posizioni avanzate: a Malga 
frà del Bertoldi a nord-ovest di Monte Coston; al 
Sasso di Stria nella zona di Falzarego; sulla col- 
lina di S. Maria, nel settore di Tolmino. 

ЅшГайорѓапо a nord-ovest di Arsiero la forte 
posizione di Monte Coston è stata espugnata dalle 
nostre truppe. Già con abile manovra avvolgente i 
nostri erano riusciti ad isolarla. Colonne nemiche 
tentarono allora sforzi vigorosi per arrestare i pro- 
gressi del nostro accerchiamento coi violenti attac- 
chi dei giorni 17, 18 e 22, costantemente infranti 
dalla salda resistenza delle nostre truppe. ll 23 la 
posizione cadeva in nostro possesso. Il presidio, di- 
visosi in gruppi, tentò per più vie di sfuggire al- 
l'accerchiamento: lasciò però nelle nostre mani 5 
ufficiali, 118 uomini di truppa e grande quantità di 
munizioni, bombe a mano, esplosivi ed altri materiali. 

Sul Carso la sera del 23 il nemico effettuò un 
attacco contro il bosco « Ferro di Cavallo » da noi 
recentemente conquistato: dopo intensa azione di 
fuoco dovette rinunciarvi. 

Un velivolo nemico lasciò cadere tre bombe su 
Tonezza: nessuna vittima c nessun danno. 

Nella zona fra l'Ortier e il Monte Cevedale, 
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L ILLUSTRAZIONE 


Panorama della località Fiorentini, l'albergo е la chiesetta, dove venne respinto un at 
striaco, menzionato nel comunicato ufficiale del 19 e 20 settembre. (fa. A. Galli e 


una nostra colonna alpina, partita da Santa Cate- 
rina Valfurva, in tre marce notturne c trasportando 
al seguito un cannone, raggiungeva, all'alba del 20, 
una vetta emergente dal ghiacciaio a 3251 metri a 
sud della Künigs Spitze. Di lì, irradiati drappelli 
alla Kreil Spitze (3391 metri), allo Schorotterhorn 
(3389 metri) e al Monte Pasquale (3559 metri), muo- 
veva all'attacco della Sulden Spitze (3376 metri} 
fortemente tenuta dall'avversario e la espugnava 
distruggendone i trinceramenti. 

Analoga felice operazione campieva al Passo di 
Cevedale (3267 metri): indi assaliva una colonna 
nemica che accorreva dalla Schaubachhütte (Sul- 
den) e la ricacciava nel fondo della valle. 

Nella coma del Tonafe una violenta lotta fu com- 
battuta, nella giornata del 23, per il possesso del 
Torrione: altura situata lungo la cresta tra Punta 
di Albiole e Redival alla testata di Valle Strino 
(Noce). Il Torrione fu più volte conquistato e per- 
duto. Infine, a motivo della violenza del fuoco delle 
opposte artiglierie, nessuno dei due avversari riusci 
a stabilirsi sulla contrastata posizione. 

Su tutto il rimanente fronte, all'infuori di due 
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piccoli attacchi nemici, nel sedere dé Tolmino, pon- 
tamente respinti, noa si ebbero, al 25, avvenimenti 
meritevoli di speciale rivorde. 

Continuano i combattimenti nella sora del Ce- 
vedale, ove il nemico, ricevuti rinferzi anche. di 
artiglieria, tentò il g û 21 uu colpo di mano con- 
(го la nostra occupazione di capanna del. Ac- 
corsero prontamente nostre truppe dall'alta Valicl- 
lina e [а colonna nemica fu centrattaccata e respinta. 

In Carnia nella атпа del 23, dopo l'intensa 
azione di fuoco di artizilieria. contro tutto il nostro 
fronte dal Pal Piccolo al Pizzo Avestanis, il nemica 
accenno a tre successivi attacchi clio vennero ogni 
volta respinti. 

Li nostra artiglieria esegui tiri aggiustati sulla 
stazione ferroviaria di Jarris. Furono visti grandi 
incendi, 

Piccoli combattimenti nella giornata del 26 eb- 
bero [шодо з Dosso Casina, sulle pendici setten- 
trionali del Altissimo (Monte Ballo, a Malga Sc- 
condo Posto. nella zona di Monte Coston, sulle 
falde del Monte Rombon (Plezzo) e del Potace 
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Bersaglieri in trincea di alta montagna. 


(Monte Nerol. Ovunque il nemico fu ricacciato e la- 
scià nelle nostre mani alcuni prigionieri. 

Nella Conca di Plezze la nostra artiglieria di- 
sperse con tiri aggiustati una colonna nemica di- 
scendente per la valle dalla Keritnica e bersagliò sul 
Rombon nuclei di lavoratori nemici, scompigliandoli. 

Sul Carso, all'estrema ali sinistra della nostra 
occupazione, le nostre fanterie, avanzando di sor- 
presa, riuscirono a compiere sensibili progressi in 
direzione di Peteano, rafforzandosi poi rapidamente 
nelle posizioni raggiunte. 


FUORI D'ITALIA. 


Il risveglio anglo-franco-belga. 

La guerra che, in Francia, dopo la battaglia dei 
41 giorni ad Arras, chiusa il 29 giugno, non era più 
stata, lungo tutta la estesissima fronte, che guerra di 
trincee, ha avuto агаи un salutare risveglio, preludiato 
da settanta ore di incessante bombardamento 
franco-britanno, dopo il quale sono subito comin- 


ciati i felici attacchi, la mattina del 25 settembre. 
Il fronte tedesco in Francia delinea un vasto sa- 


liente, un angolo quasi retto col vertice”a, Noyon, | 


nella direzione di Compiègne e di Parigi. Sui due | 
fianchi del saliente, sui due lati dell'angolo, venne 
iniziata la doppia offensiva. Al nord gli inglesi mos- 
sero all'assalto dal canale di La Bassce alla regione 
a occidente di Lens, i francesi dalla regione di Lens 
a Arras. L'assalto inglese s'integrò con attacchi 
lungo la ferrovia da Ypres a Comines e nella re- 
gione d'Armentières. 

Sul fianco meridionale del saliente, nella Cham- 
pagne, i francesi assaltarono fra la Suippe e l'Aisne, 
tra Posnes e l'Argonne. 

E su entrambi i fronti d'attacco i risultati furono 
eccellenti. Su una linea di oltre otto chilometri, gli 
inglesi penetrarono nelle difese nemiche per una 
profondità, in taluni punti. di 4 chilometri; presero 
il villaggio di Loos, la collina 70 che lo domina più 
a oriente: catturarono 1700 prigionieri, numerosi 
cannoni, parecchie mitragliatrici. 

Alla loro destra, nel settore al nord di Arras, i 
francesi espugnarono il castello di Carleul, il cimi- 
tero di Souchez, le ultime trincee che i tedeschi 
occupavano ancora all'est del Labirinto. 

Una breccia larga 25 chilometri e profonda da 
un chilometro a quattro, hanno aperto i francesi 


nelle linee tedesche della Champagne. Dodicimila 
prigionieri e varii cannoni rappresentano, insieme 
con molto altro materiale di guerra, il bottino della 
giornata di sabato, e dicono l'importanza del suc- 
cesso. ma. 

I tedeschi in parte ammettono, in parte dissimu- 
lano la duplice sconfitta. Ammettono il ripiega- 
mento sulla seconda linea di una divisione presso 
Loos, e di un'altra divisione a nord di Perthes, 
nella Champagne. Quest'ultima avrebbe dovuto ri- 
tirarsi perchè la sua prima linea era stata distrutta 
da settanta ore di bombardamento. А 

1 tedeschi, insomma, tendono а limitare l'im- 
portanza degli scacchi subiti riducendo l'estensione 
del combattimento, in entrambi i settori d'attacco, 
al fronte di una divisione. Ma risulta da dati pub- 
blicati dal Daily Telegraph nell'aprile scorso, che 
circa tre corpi d'armata tedeschi tenevano il fronte 
tra La Bassée e Arras, e senza dubbio forze non 
inferiori guardavano la prima linea tra la Suippe 
e l'Aisne. Soltanto simili effettivi possono spiegare 
l'ingente cifra dei prigionieri tedeschi, 18 000, presi 
nella Champagne, cifra assai superiore a quella 
degli effettivi d'una divisione di fanteria tedesca. 
Poi vi sono i morti e i feriti. E i cannoni perduti 
dai tedeschi ascendono a 70. 


In Russia. 


L'avanzata teutonica è, indubbiamente, paralizzata. 
L'enorme sforzo che i tedeschi rinnovano senza posa 
contro Dwinsk continua a rompersi contro la salda 
resistenza degli eserciti di Russkj. Gravi perdite 
soffrono i russi in questo terribile accanimento, ma 
le perdite dei tedeschi sono enormi. Essi attaccano 
in colonne folte, facile bersaglio ai cannoni, alle 
mitragliatrici e ai fucili russi che vi seminano la 
strage. L'ordine, pei tedeschi, è di prendere Dwinsk 
ad ogni costo, forse per assicurarsi così la coper- 
tura del fianco sinistro contra il pericolo di truppe 
sboccanti dalla testa di ponte sulla Dwina per pro- 
seguire la grande puntata Wilna-Witebsk, sulle orme 
pericolose di Napoleone I. 

Gravissime perdite hanno subito i tedeschi anche 
a Logischin. ll] loro 41." corpo d'armata è fuggito 
lasciando centinaia di soldati validi e feriti nelle 
mani dei russi. E in Volinia altre migiiaia di pri- 
gionieri austro-tedeschi sono state segnalnie: 2048 


nella regione di Luzk, 1650 ir quella ©. Babno, 
3000 in quella di Nowo Alekprjick. Quanto agii 
austriaci, i bollettini tedeschi si guardano dal par- 
larne; ma le cose continuano pei loro tuicaitzo che 
bene in Galizia. 
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compiere la Juru azione da parassiti, per ivverto uli 
buona riuscita di quabdsl preparato di imitazi al 
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Prot, Dott. P. RIYALTA - Corso Magenta, Milano - Visite me 


fre (башала), L'esploratoro, Ste- | perciò possiamo gravare di tasse ancor 
fue ате» короо ir: nuova terri | je autoolili, le pellicole ciuematigia 
a srlovest della Saint Patrick's Landi che, I pemiote, sli orologi, sli stru- 
tell regione polare artica. menti musicali, le vetrine e P cappelli. 
ош. 19, Viatiwizlia- Oggi alle 14,30 | Propongo un dazio di entrato del 333% 
cadde vltima diaframma della galeria | per ce a ciascuno di questi articoli. 
detta dek Brass, dal colle omonimo e| Le motiticazioni delle tariif ali da- 
che si trova sulla linea ferroviaria della | ranno un aumento di eutr: 
Canes-Ventimielia-Nizza, e precisamente | lire annuali. Si abolizeono le affrancature 
iri i comuni di Esearene e Sospello, sul centesimi. Le enizate totali per le- 
сөре frances sercizio corren ammontano a 7623 
Ance, Nella notte, per discorsi pazzi milioni. Persio inizieremo l'anno finan- 
Motta molta irregolare è riarrestato | Zari 1416-17 con un deficit di 55 mi- 
Sun Bucchetto il prete don Pu- liardi di lire, e nna valutazione di en- 
ini, ex-scerista del Duomo di An-|trate 9073 milioni. Abhiamo triplicato il 
to e assolto per suppo-| ostro delito nazionale üldoppiato le 
nostre imposte. se la guerra continuerà 
queste proposte nun costitniranno la no- 
stra ultima parola. La nostra eraude ri- 
serva e risorsa è la continua premura 
del nostro populo di assumere la sua parte 
del peso nazionale „, Dopo breve 
sione, durante la quale si manife a 
generale approvazione alle proposte del 
Governo, il bilancio veuno approvato al- 
Yunsuimità dalla Camera dei Comuni. 
Sofia, È stata oggi decretata la mo- 
Vilitazione generale. In un'adunanza del 


stona Corte; il con. Hacl Garowlo, 
presidente di sezicue della Corte di Uas- 
sazione di Roma, è nominato procuratore 
senerale della Corte di Cassazione di 
Torino. 

Genova, Stasera, il commissario del 
porto, сау. Pappalardo, e mu uflüiciale 
della R. Dogana hanno sequestrato a 
bordo del piroscafo spagnnolo Лиу? Vi- 
res jm partenza 100000 lire in mo- 
nete d'oro. Il comandante del piroscato 
ha dichiarato di navera acquistatu l'oro a 
Genova per servirseno per proprio ust. 
"Nen astaute tale dichiarazione, il capi- 
tano, Vincenzo Lorch, di anni 44, da Ali- 
cante, domiciliata a Barcellona, è stato 
dichiarato in arresto, Il piroscafo € stato 
sequestrato con tutto il carico. 

Venezia, Al Tribunale di guerra si è 
ripreso oggi il processo contro Antonio 
Moretti, d'anni 40, rivenditore di gior- 
nali ad Udine, la moglie ‘l'eolinda Ven- 
dramiu e la domestica Enrica Nieossi, 
ventenne, imputati di aver fatto segn: 
lazioni luminose la sera dell'8 giugno 
dallo саза del Moretti. L'avvocato fiscale 
lia conelnso chiedendo Ја fucilazione alla 
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la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- | 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli | 
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c. IL ministro russo delle finanze, 
б arrivate nane a Tolone sopra 
e da guerra russa, È ripartito a 
г l'arigi, 

fos, Questa sera. Re Costantino si è 
roat ulla Legazione d'Itilia ad un ri- 
cevimenta indetto dal ‘nostro ministra, 
conte DeJiri. intervenne una ristrettis- 
‘di invitati: Re Costantino, 
tunente ristabilito iu salute 


Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. 
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è molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
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Si tratten il ale. З schiena per il Moretti e venti anni di due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. "A 
dies pup : partito governativo il presidente del par- | roclusione per le due donne. Udite le 3 E 
. 20. Cert, Oggi ù stato abbattuto Ful- | tito, Radoslavor, dichiarò che in vista difese, e depo mm'ora di esame della J 
time Dirama della galleria shs allaccia | degli avvenimenti maturantisi causa, il Tribunale, ha dichiarato assolti i 
fr Hg a Da ikani M eli aceusati per non aver commessy il 
dai CAR delle Grazie pe n al a tut н. entuali ione (reato, Tl pubblico è scoppiato in ap- 
Qmellz пап ancora ПУТИНА che | generale avviene perchè gli interessi della | plausi. 7 è quindi l'organo più indicato per da с теде 1 
ж o ao um руа retium шогон осла agre a Siro Grazzi, он ШП di indole соти ciale ed industriale. pu icità 
Ж ol Жесе 3 “armata. T рү. i 4 "PIOS , 
ultimati. La galleria | — Mosca, Trentodne Governi e Provincie | 18030 nella sezione «пи dello Был pe Т 2 b r at 
ащ } Шет che а della Виза sono rappresentati al C ne de Eae d do E Preventivi e moduli gratis Senza Impegni da parte del richiedente. i 
id Principe e Brignole medtante | eresio degli = Zemsta, ehe si tiene a] 25 5, С” ed ie o c 
uua vartissmaa башыга di biforcazione. | Y da 150 de i. Un. certo numero | 22922001 tre үн o алаа vssendo meo” SI fanno anche clichés da schizzi, disegni e fotografie. 
а quale partiranno cesì quattro linee. | di operai. hanno tentate di ottenere Pam- | I! Provvisamente nupazzito, : 
silionario Al issione dei Municipi af Congresso degli | Mosea. HI Congresso generale dei Mu- - 
i di suni 60, mentre, ma ib sindaco di Mona ed |nieipi e quellu degli Zemstwa, rinniti пї — рало, La sottoscrizione del terzo) essendo soddisfatto det бабе обн... ed 
mva nna passeggiata hanno spiemato loro 1'їш-| Mosea allo scopo di discutere i mezzi 


prestito tedesco. di dieci miliardi, ehiu- | gedo, 1 
sasi ora, sali 112 miliardi e 50 muhoun] 11 DiparGi bili Stata chiede àt 
| giornali dauno aleuni risultati delle pambaseiatore degli sfati Uniti a (e 
ingole rittà. Francoforte ha firmato 455 | stantinopoli di fare ün'inelis i 
milioni, Га Лог 465, Stoccarda 260, ' sacri demi armeni, Una 
^ 450, Presta 255, Monaco 2 ‹ 
i, Лампотег 200, 1 risultato, Se 
25. Кони, Il ministero della zuerra 420000 armeni 
ha Claes Tare eerte forniture | si trovano se 
le ditte Vincenzo Vanni di Brescia don. 26, 
Arcari e Boni di Milano per aver fon , 
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per assicurare all'esercito rosso migliori 
mezzi per la vittoria е per esaminare Ie 
questioni aveiali provocate dalla gucr. 
ha chino P suoi Lavori topo 
nato uma delezrazione jincari 
sentare allo Zar un insieme di voti vem- 
prendenti la convocazione della Pugni 
la costitazione di un Ministero respon. 
subile e la richiesta di vntamnistia u di 
riforme sociali, 


completumente sospesa in attesa del ri- 
saltato del Congresso degli 7 Zematw 
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residenti a Greco Mibin 
petti chi pig; e fu- 
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amdebatanie s ennver-] viaria, gi 
addi una gal per la ferro 
ила | Fer non ze pondere il Сга intenso in 
i anti- | anella iapertanis arteria, era stato cò- 
Itn eli д. dj strnito un ponte provvisorio, Mentre pas 
+‘ haoliehiarata Ш зата uno vettura tramviaria carica di 

i ari, per una improvvisa esplo- 
sjone il ponte sprofondó, aprendo un ha 
ritro nel quale preeipitiroao la vettara 
e aleuni pedoni che passavano per quella 
atrada. i lavora. fu 
possibile i morti 
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